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“C’era una volta... 
il pane”

Da noi il p ane 
di una volt a 
c’è ancora

Pane, pizzette 
e panini caldi 
tutti i giorni 

anche nel t ardo
pomeriggio
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IL MILLENNIO di Carmela Carusone
LA CARTOLIBRERIA IL MILLENNIO IN OCCASIONE DELLE FESTIVITA' DI CARNEVALE E SAN VALENTINO E’ LIETA DI 

PRESENTARE TANTI PRODOTTI PER GRANDI, PICCINI E PER GLI INNAMORATI. PUOI SCEGLIERE TRA TANTI GADGET: 
MASCHERE - PARRUCCHE - VESTITI E TANTI SCHERZI PER UN PURO DIVERTIMENTO ALLIETANDO LE TUE SERATE CON
PREZZI SCONTATISSIMI. PER SAN VALENTINO POTRAI TROVARE TANTI ARTICOLI PER LUI E LEI (PROFUMI - PORTAFO-

GLI - BORSE -PORTACHIAVI - PELUCHE - CONFEZIONI DI CIOCCOLATO ECC. ECC.) IL TUTTO CON LE PIU GRANDI E 

DAL MILLENNIO CORTESIA E 
CONVENIENZA

Via V. Emanuele III , 67 Pignat aro Maggiore (CE) 
Tel. 0823 871 714

PRESTIGIOSISSIME FIRME. 
AUGURIAMO A TUTTE 

DIVERTENTE FESTA DELLE DONNE

privilegio che ho nel rivestire la carica di
direttore responsabile. 

Felicitazioni dalle Collaboratrici: 
Anna Cervino, Angela Izzo e

Anna Iodice

Carissimo Franco, sapevo di far parte di
una Grande Famiglia ma mai avrei im-
maginato tanto interesse. La tappa rag-
giunta dal sito è invidiabile ma, a dire il
vero non mi sarei aspettato che anche
Wikipendia (L’Enciclopedia online) come
la RAI fossero interessate alla nostre no-
tizie ed attività. Franco, grazie perchè
sono orgogliosa di far parte della Grande
Famiglia. Non so quanti linght riportano
nostre notizie: questi li ho trovati:
http://www.community.rai.it/forumPosts/u
ser_view/4b671e5c-5800-439e-97a6-
54e2d4a2449f
www.community.rai.it/.../4b671e5c-5800-
439e-97a6-54e2d4a2449f Ti abbraccio
Anna Cervino

Carissimo Direttore,
complimenti vivissimi per la tappa appe-
na raggiunta! Già perchè questa è solo
una tappa, il traguardo ancora non è sta-
to raggiunto, dobbiamo puntare sempre
più in alto! La nostra rivista ed il sito, in
particolare, devono dimostrare di quanta
onestà intellettuale e culturale siano ca-
pace!!! Ad maiora semper. Angela Izzo

Caro Direttore, 
il traguardo raggiunto dal nostro sito è
molto significativo. Questo è il premio
che meriti perché da molti anni, ormai,
sei al servizio dei lettori, sempre determi-

Alle ore 10,02 di sabato
13 febbraio 2010, il con-
tatore del nostro sito
www.deanotizie.it ha do-
vuto aggiungere un'altra
cifra, ossia la settima,
perché superava l'ambi-

to ed inaspettato traguardo di un MILIO-
NI di visitatori, Si, ho scritto bene, UN MI-
LIONE di visitatori e non di pagine come
fanno molti siti inserendo il numero delle
pagine lette. Invece noi pretendemmo un
contatore che riportasse il numero dei vi-
sitatori, che poi un visitatore possa leg-
gere anche trenta o quaranta pagine
vuol dire che questa mattina il numerato-
re poteva riportare 30 oppure 40 milioni
di pagine lette. Era il giorno otto gennaio
del 2007, quando inaugurammo il nuovo
sito che sostituiva www.deasport.it
Chiunque avesse detto che dopo tre an-
ni ed un mese avremmo raggiunto il tra-
guardo di un milione di visitatori non sa-
rebbe stato creduto. Invece è realtà. Ol-
tre mille persone al giorno hanno letto il
nostro quotidiano, un sito che devi cer-
care e non può capitarti per caso. Siamo
stati premiati dai nostri visitatori perché
abbiamo sempre pubblicate notizie di in-
teresse collettivo e non faziose. Il grande
merito è esclusivamente di tutti i nostri
Collaboratori, al momento 171. E' a loro
che vanno i nostri ringraziamenti. Giova-
nissimi, giovani e meno giovani, si sono
lasciati sempre guidare da quegli ideali
di lealtà, fedeltà e libertà dando alle in-
formazioni la giusta obbiettività facendo-
mi vivere con profondità l'emozione e il

nato per garantire la pluralità dell'infor-
mazione in una regione difficile come la
nostra. Le testate da te dirette rappre-
sentano un sicuro punto di riferimento
per quanti sono desiderosi di sentire "l'al-
tra campana" e ascoltare verità "scomo-
de" spesso, molto spesso, sottaciute. Il
lavoro che svolgi è sotto gli occhi di tutti.
Non a caso la nostra rivista è molto ri-
chiesta perché è utile ai suoi lettori, oltre
ad essere incisiva nell'organizzare dibat-
titi nell'interesse della nostra Regione, in
particolare dando voce a chi voce non
ha. Dai sempre il merito ai tuoi Collabo-
ratori tra i quali ho l'onore di far parte, e
se, giornalisticamente, siamo "cresciuti",
lo dobbiamo a te, ai tuoi consigli e l'indi-
scussa competenza maturata negli anni
sono, in modo particolare per la sotto-
scritta, motivo di conforto e sprone. Nel-
l'augurarti le più vive felicitazioni per il
traguardo conseguito spero di continuare
ancora per molti anni a seguirti con la
stessa simpatia ed affetto profusa sino
ad oggi. Con affetto. Anna Iodice 
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1.000.000 (dico UN MILIONE)
Grazie, Grazie e ancora Grazie

Michela 
Pontillo

Candidata 
alla Regione

Campania
nella lista:

Caldoro 
Presidente

8 Marzo 
Festa delle Donne

Auguri
La donna uscì dalla costola dell'uomo
non dai piedi per essere calpestata,
nè dalla testa per essere superiore ,

ma dal lato per essere uguale,
sotto il braccio per essere protetta 
accanto al cuore per essere amata

(MADRE TERESA di Calcutta)

Spazio
autogestito

Destinaci
il 5 X mille dell'Irpef

segnalando la Partita Iva

02974020618
a te non costa nulla 

per noi è tanto



brità dell'aria: Christian Andersen nel
1834, Henrik Ibsen nel 1867, il poeta
americano Wystan Auden che negli anni
'40 decise di vivere a Forio d'Ischia. 
Tra i bianchi vicoli hanno passeggiato:
Pablo Picasso, Tennessee Williams, Pa-
blo Neruda, Eugenio Montale, Herbert
Von Karajan, Laurence Olivier e Maria
Callas. Impossibile citarli tutti, ma impos-
sibile dimenticare Luchino Visconti che
acquistò una villa a Forio e Angelo Riz-
zoli che, con il suo Hotel  Regina Isabel-
la, richiamò turisti da ogni angolo del
mondo. 
Infine Alberto Moravia e Dacia Maraini,
Pier Paolo Pasolini ed Enzo Siciliano,
Dario Bellezza e Laura Betti. Per tutti
Ischia rappresentava un paradiso ritro-
vato e lo scrittore Andersen la definì: 
"Una foglia purpurea orlata dal mare". 
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Storia della canzone italiana: Claudio Villa
Pagina a cura di Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona
Milano, capitale indu-
striale d'Italia, è anche
capitale della musica
leggera e molti autori
vi risiedono per la pos-
sibilità di incrementare
l'attività artistica. Po-
che canzoni sono de-

dicate a questa città. Nel 1937 al Trianon
di Milano si esibì un giovane pianista ri-
tornato da Parigi a causa della nostalgia.
Il musicista si recò a teatro per ascoltare
cantanti romani e napoletani. A casa, se-
dutosi al pianoforte, compose: "Mia bella
Madunina", polemizzando con le canzoni
romane e napoletane. Il pianista era Gio-
vanni D'Anzi che affidò la sua canzone ad
Alberto Rabagliati il quale ne fece un per-
sonale successo. In seguito D'Anzi, in
coppia con il paroliere Bracchi, compose
in dialetto milanese: "Nustalgia de Milan”;
Lassa pur che el mundo el disa. ecc. Ma
dalla vena artistica dei due nacquero an-
che motivi in italiano. Un'altra città cele-
brata nelle canzoni è Firenze a cui Cesa-
re Cesarini dedicò: "Firenze sogna" (Fi-
renze stanotte sei bella in un manto di
stelle, che tremule brillano in cielo come
tante fiammelle ecc) a questo motivo se-

guirono: Serenata a Firen-
ze; Vieni a Firenze; Samba
alla fiorentina; Mambo to-
scano; Monello fiorentino
ecc. Ma Firenze non ha
ispirato solo i compositori
fiorentini. Il milanese Gio-
vanni D'Anzi scrisse, su
versi del napoletano Miche-
le Galdieri: "Mattinata Fio-
rentina": (E' primavera svegliatevi bambi-
ne alle cascine messere Aprile fa il ruba-
cuor: E a tarda sera madonne fiorentine
quante forcine si troveranno sui prati in
fior… ecc). La più bella canzone dedica-
ta a Venezia: "Venezia la luna e tu" fu
composta dal polacco Derevitsky su ver-
si del poeta romano Martelli. Altre canzo-
ni su Venezia: "La laguna addormentata"
dell'americano Coates, "Com'è triste Ve-
nezia" di Charles Aznavour; “Notte di Ve-
nezia” di Gino Redi; "La biondina in gon-
doletta” di Virgilio Panzuti e "Marietta
monta in gondola" di Carlo Còncina. Se
Venezia ha tante canzoni, Torino ne ha
due: "Ciao Turin" e "Piemontesina" con
cui gli studenti, terminato l'anno scolasti-
co, davano l'addio alla piemontesina in-
namorata: (Non ti potrò scordare piemon-

tesina bella, sarai l'unica
stella che brillerà nel
cuor ecc). L'Artista che
ha cantato le bellezze
delle città italiane è stato
Claudio Pica (in arte Vil-
la). A 16 anni cominciò a
studiare canto perché vo-
leva ottenere il successo
del suo idolo Carlo Buti

infatti ne raccolse lo scettro sia con le
canzoni che con gli stornelli eguagliando-
lo in bravura. Il repertorio di Villa com-
prendeva canzoni italiane, romane e na-
poletane che interpretava con sentimen-
to e passione. La canzone napoletana
che lo rese famoso fu "Luna Rossa", di
cui fece un capolavoro come "Vecchia
Roma" che cantava con voce carezzevo-
le e commossa. Partecipò a diversi festi-
val di Sanremo ottenendo vittorie con:
Buongiorno Tristezza, Corde della mia
chitarra, Addio Addio, Dio come ti amo!
Non pensare a me ecc. Il 27 febbraio
1987 Pippo Baudo, durante una serata
del festival, annunciò la morte del "reuc-
cio della canzone italiana". Villa aveva 61
anni e lasciava un vuoto incolmabile nel-
la canzone all'italiana. 

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl - Nuova Gestione

Località T utuni IV T raversa V itulazio (CE) T el.0823 966092

XII puntata
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Ischia è la maggiore delle isole parteno-
pee. Nella parte centrale è il Monte Epo-
meo, un vulcano spento alto 789 metri.
L'isola è ricca di sorgenti di acque mine-
rali e termali: bagni, stufe, fanghi richia-
mano turisti a Porto d'Ischia, Casamic-
ciola, Lacco Ameno, Forio e S. Angelo.
Dagli antichi Greci Ischia era chiamata
Pithecussae e dai Romani Aenaria. L'I-
sola d'Ischia fu devastata da due terre-
moti nel 1881 e nel 1883. 
Molti sono gli Artisti che si innamorarono
dell'isola: il primo fu Giovanni Boccaccio
che nel 1351 vi ambientò una storia d'a-
more descritta in un episodio del Deca-
merone. A Boccaccio seguirono Stend-
hal, Guy de Maupassant, Benedetto
Croce, Federico Nietzsche, Ginsberg e
Flaiano. Altri Artisti la scelsero come loro
rifugio per godere la serenità e la salu-

Grandi Scrittori ed Artisti innamorati di Ischia P
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Via Ruggiero I°, 55
Vitulazio (CE)

Info: 393 869 451 1
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ora riduce il rischio d'insorgenza del dia-
bete del 58% nei soggetti predisposti
mentre nel soggetto paziente riduce o
elimina il consumo degli ipoglicemizzanti
e/o insulina (terapia farmacologica). Le
linee guida generali sono: dieta adattabi-
le alle abitudini di vita del paziente; fra-
zionarla in cinque pasti giornalieri in mo-
do da ottenere un buon controllo glicemi-
co; alimentazione contenente tutti i nu-
trienti essenziali preferendo cibi con bas-
so indice glicemico che determinano una
significativa riduzione dell'emoglobina
glicosilata; scegliere nei pasti principali i
carboidrati complessi (legumi e cereali
integrali) e zuccheri semplici da consu-
mare come merenda (frutta fresca di sta-
gione); dare attenzione alla quantità e
qualità dei grassi per prevenire le com-
plicanze cardiovascolari (pesce da con-
sumare non meno di tre volte la settima-
na). Essendo il 70-80% dei pazienti in
soprappeso consiglieremo una dieta ipo-
calorica, infatti è suf-
ficiente un calo pon-
derale del 10% del
peso corporeo per
migliorare la sensibi-
lità insulinica periferi-
ca, ridurre la produ-
zione epatica di glu-
cosio e la tolleranza
glucidica. E' inoltre
fondamentale nel
diabetico l'introito di
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Le princip ali raccomandazioni nutrizionali nella terapia diabetica
D.ssa Ersilia Altieri - Collaboratrice da Capua 
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Quest'articolo è de-
dicato all'altissima
percentuale di per-
sone affette da dia-
bete di tipo2, soprat-
tutto ai miei cari ami-
ci patologicamente
compromessi, con i
quali a volte condivi-

do il piacere dello stare a tavola...la te-
rapia nutrizionale è l'unica efficace nelle
alterazioni metaboliche che accompa-
gnata dalla camminata quotidiana di ½

fibre, consumando alimenti ricchi in fibre
soprattutto idrosolubili, contorni a pranzo
e a cena, riduciamo i livelli plasmatici di
glucosio e colesterolo (la stessa efficacia
non si ha quando esse vengono introdot-
te come integratori del pasto). E' poi cer-
tamente utile aumentare il potere antios-
sidante della dieta consumando cibi ric-
chi in tocoferoli, flavoinoidi, polifenoli, ca-
roteni, acido fitico, vit C (olio d'oliva, ver-
dura, frutta, cereali integrali). Circa le be-
vande alcoliche possiamo affermare che
un moderato consumo di alcol (10 g per
le donne e 20 g per gli uomini) può es-
sere consigliato ma durante i pasti, ciò
per evitare il rischio di ipoglicemia seve-
ra e prolungata nei pazienti con terapia
insulinica. Nel dubbio tra "il dover essere
o il dover fare" concludiamo: 
buon appetito... 

Iscrizione gratuit a

Direzione tecnica Newenka Sisto

SPINNING
BODY BUILDING

FIT - BOXE
AEROBICA - STEP

LIFE - PUMP
BALLI CARAIBICI

DANZA DEL VENTRE
HIP HOP

RIABILITAZIONE
NEUROMOTORIA

GINNASTICA CORRETTIVA
Via Ruggiero I°, 54 - V itulazio (CE)

Tel. 0823 990251

di Alessandro Sancineto

CON 5GB DI 
TRAFFICO INCLUSI

Via A. Moro
96/b, 

Bellona
(CE)

8 Marzo
Auguri alle 

DONNE64,90

Lettera al Direttore

L’abusivismo
Egregio Direttore, noto da molto tempo
che l’abusivismo continua a farla da pa-
drone nonostante l’incessante impegno
delle forze dell’ordine. Desidero chiede-
re al Lettore, Cittadino, Consumatore:
“Come ti senti ogni volta che devi paga-
re le tasse? Cosa provi? Un tuffo al cuo-
re, rabbia, un senso di impotenza e ras-
segnazione, esasperazione, disperazio-
ne? E non ti fa ancora più rabbia, non ti
senti ancora più esasperato, non ti sen-
ti ancora più ingiustamente colpito e de-
rubato quando vedi che tu lavori onesta-
mente e paghi le tasse mentre gli abusi-
vi invece guadagnano in nero, guada-
gnano anche più di te e soprattutto non
pagano le tasse? Perchè consentirlo an-
cora? Combattiamo l'abusivismo! Fai i
tuoi acquisti solo nei Negozi di fiducia,
affida la tua Pubblicità solo a chi la fa le-
galmente, prenota i tuoi viaggi solo
presso le Agenzie di Viaggi Autorizzate,
fai le tue spese solo presso i Commer-
cianti con regolare licenza, affida le cu-
re della tua persona solo a Estetisti e
Parrucchieri che hanno un Centro o un
Salone Autorizzato! Se combatti l'abusi-
vismo, se ti rivolgi solo alle Attività Com-
merciali Autorizzate, potrai combattere
la crisi, potrai difendere l'onestà, potrai
dare la possibilità ai negozi e alle attivi-
tà della tua città di poter crescere e di
avere anche la possibilità di dare un po-
sto di lavoro a tuo figlio”. Lettera firmata

Meglio un sassolino donato per amore
che un diamante donato per dovere.
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Il Risorgimento visto dall'altra sponda
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

13) Non è vero che lo
stato delle Due Sicilie
fosse povero e male
organizzato economi-
camente. E' vero il
contrario. Le casse
meridionali conteneva-
no monete d'oro e
d'argento in quantità

doppia di tutte le analoghe monete di
tutti gli altri stati italiani messi insieme.
14) Non è vero che l'unità d'Italia sia
stata una fortuna per l'Italia meridiona-
le. Se si dovesse solamente tener con-
to della questione economica e di quel-
la morale, tale unione fu per quelle po-
polazioni un disastro. Con la scompar-
sa improvvisa delle barriere doganali,
industrie e commerci meridionali furono
distrutti; fu pompato il denaro ricavato

dalle vendite dei beni statali e dei beni
religiosi quasi totalmente a beneficio del
Nord, mentre veniva caricata sulle po-
polazioni meridionali la metà del debito
pubblico del Regno Sardo. E mentre
ogni guerra posteriore portò vantaggi
alle industrie e ai commerci del Nord
Italia, al Sud portò solo lutti e miserie.
15) L'appellativo di "Re Bomba"  dato
nel nord Italia per ragione di propagan-
da politica a Ferdinando II è stato un
appellativo ingiusto. Ferdinando II ave-
va fatto bombardare Messina per do-
mare la rivoluzione siciliana, la quale
non avrebbe ceduto senza tale bombar-
damento. E fu fortuna trovare nel 1860
la Sicilia ancora unita a Napoli. Se così
non fosse stato, l'idea dell'unità avrebbe

Storia d’Italia
controcorrente

incontrato una notevole difficoltà per po-
tersi realizzare. Ma Vittorio Emanuele
fece bombardare Genova, Ancona, Ca-
pua senza alcuna necessità, dato che a
Genova si poteva ristabilire l'ordine nel
1849, senza ricorrere ad alcun bombar-
damento; Ancona e Capua sarebbero
ugualmente cadute per assedio: questa
era l'opinione di Garibaldi, il quale se ne
andò da Capua per "non passare alla
storia come un bombardatore". Il bom-
bardamento poi di Gaeta, la cui piazza-
forte sarebbe ugualmente caduta per fa-
me e per epidemia, è stato inumano ed
ha ottenuto il non certo desiderato effet-
to, di dimostrare l'alto spirito dei difen-
sori, esaltando le figure di Francesco Il e
della regina Maria Sofia.

Fine

Terza parte

OSTERIA

JAN
via Diana, 15

Pastorano
(Casert a) 

Chiuso il
Martedì

Aperto
 a pranzo

GAZEBO RISCALDA TO

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivista fa perte. 

Inviaci una foto formato tessera ed
il tuo racconto 

(massimo 3.000 battute, spazi inclu-
si) all'indirizzo email: 

deasportonlus@gmail.com 
Lo pubblicheremo 

Per la Fest a delle Donne Menù a scelt a e la
stessa disponibilità a Pasqua e Pasquett a
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Da Dachau e ritorno
(Guida Editore, anno
1999 - Pag. 165)
Non erano trascorsi
che pochi giorni
dall'8 settembre 1943
e quelli che erano gli
ex alleati tedeschi
mostrano, ove ne

fosse esistito il bisogno, il vero volto de-
gli aguzzini. L'armistizio unilaterale ita-
liano, la fuga del Re, l'assenza di ordini
e notizie, procurò lo sfacelo dell'eserci-
to italiano abbandonato a se stesso ed
esposto alle più gravi ritorsioni dell'ex
alleato. Un esempio lampante e tragico
la strage di soldati italiani a Cefalonia.
Tanti e poi tanti sarebbero gli episodi da
ricordare e non ultimo il naufragio della
nave norvegese Oria con circa 4.062
soldati italiani periti nel sinistro di que-
sta carretta del mare, al largo delle co-
ste greche, nel tentativo tedesco della
loro deportazione in Germania. (Tanto
raccontammo in un precedente artico-
lo.) Volgendo lo sguardo al passato non
possiamo ignorare, comunque, che tut-
te le guerre generano mostri e risveglia-
no nell'uomo l'antico e sopito istinto di
Caino. Nasce da qui la necessità di ri-
cordare più spesso tali eventi, nella loro
crudezza, affinché i giovani, quelli che
non hanno vissuto questa triste espe-
rienza, ne abbiano coscienza e cono-
scenza esorcizzando la possibilità, non
remota, del riaffiorare di tali accadimen-
ti. La nostra regione ereditava, nell'af-
facciarsi agli anni 41/45, la triste e per-
durante " questione meridionale". Il me-

ridione d'Italia era gia in guerra.
Era in guerra contro l'arretratezza,
contro la disoccupazione, contro
un'economia rurale ed antiquata,
appena sufficiente per un magro
sostentamento. Nonostante tutto
ciò i nostri giovani venivano privati
del loro diritto alla vita, alla spen-
sieratezza per essere proiettati e
coinvolti in quella che fu la tragedia
della seconda guerra mondiale. I
nostri soldati, impegnati sui diversi
fronti, dopo qualche iniziale suc-
cesso, vedevano l'evolversi di una
disfatta per una guerra non sentita
e non voluta. Il loro sacrificio vani-
ficarsi per impreparazione   ad es-
sa e scarsità di mezzi. Le loro fa-
miglie, nel frattempo, avvezze alla
miseria ed alle privazioni, subire
l'onta dei bombardamenti indiscri-
minati degli anglo-americani e le
successive rappresaglie tedesche
conseguenti l'armistizio. Le contra-
de dei nostri paesi offese dai con-
tendenti e persino dall'inclemenza
di  piovosi e gelidi inverni.  Fu un
bombardamento allea-
to che privò del padre
l'allora giovane stu-
dente universitario di-
ciannovenne, Mariano
Paolozzi. Fu questo
l'evento che costrinse
la famiglia a fuggire da
Napoli per Cascano di
Sessa ove si ritenne
poter avere maggiore
sicurezza.  Segue

Prof. Mariano Paolozzi - T estimonianza su Giuseppe Att anucci
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

VELLA SaS 
di Pasquale Merolillo & C.

Via A. Vinciguerra, 123 Bellona (CE)
Tel. 0823 966275

Prima parte 

ERAVAMO TRE FRATELLI
(Giuseppe Merola - Dicembre 2009)

Eravamo in tre e la prole fraterna
s’interruppe a quota nove in complesso.
Dal primo discese una bella terna, 
fatta a prevalenza del forte sesso.

Pur bella il secondo ebbe una quaterna
d’ambo i sessi e il gentil tre volte espresso.
Terzo io non privo di gioia paterna:
maschio e femina ma anche un insuccesso.

Ciò tutto detto non è mio pensiero
classificare meriti e virtù.
L’un quanto l’altro è bravo per davvero,

del bello non v’è il più bello ma tu
m’illumini con animo sincero
che ami nell’ombra agire in servitù.

Spazio autogestito

RISTOPUB - PIZZERIA - CUCINA TIPICA

CRAZY
ROOM
Via L.A.Fuoco

Calvi Risorta CE)
Telefoni:

0823 652152
338 6891172

Cortesia
Esperienza

Professionalità
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Orario e Convenzioni alla penultima  p agina

Ente Provincia Casert a

L'idea prima del Museo
D.ssa Rosaria Sirleto – Archeologa – Collaboratrice da S.Maria C.V.

.Nel mentre in
seno alla dis-
cussione per la
sede del Mu-
seo di Terra di
Lavoro Jannelli
pronunciava il
discorso e Ca-
pua otteneva la
sua vittoria,
quando altri re-
perti continua-

vano ad arrivare al Liceo dalla Congrega
di Carità di Capua o dalla Chiesa, il 24
agosto del 1870, il Prefetto chiedeva di
cedere improvvisamente al Genio Milita-
re quegli stessi ambienti destinati al Mu-
seo 'per deposito di foraggi'. A nulla sa-
rebbero valse le resistenze del Sindaco
e dei membri più attivi della Commissio-
ne; il Ministero della Guerra premeva
per ottenere la Chiesa di S. Antonio e si
offriva di spostare i reperti lì depositati fi-

no a quel
m o m e n t o .
Non veden-
dosi soste-
nuta dal
Prefetto la
Commissio-
ne riconse-
gnava lo
s t a b i l e .
Chiusa l'e-
s p e r i e n z a
del Liceo
Ginnasio e
del 'museo

mancato' e consegnato il complesso al
ramo di Guerra, il Prefetto così scriveva
al Sindaco di Capua il 10 settembre
1870: "Porgendo risposta al foglio della
S.V. notato, le manifesto che la cessione
del locale di S. Antonio al ramo di Guer-
ra, sembra giunta a proposito per sce-
gliersi un edifizio più conveniente e più
decoroso per l'installazione del Museo
Provinciale Campano… io penserei sce-
gliere a tale uso il locale di S. Cipriano".
Si tratta della prima menzione di quella
che sarebbe stata la sede storica dell'I-
stituzione. Solo nell'autunno dell'anno
seguente però Demetrio Salazaro e Ga-
briele Iannelli, uno membro, l'altro segre-
tario della neo nata Commissione Con-

servatrice dei Monumenti ed Oggetti di
Antichità e Belle Arti della Provincia di
Terra di Lavoro, occupavano 'forzata-
mente' poche stanze del prestigioso pa-
lazzo, ingombrandone "di massi di tra-
vertino antichi l'intiero cortile dell'entrata
nobile … e ancora le stanze superiori di
basi, rilievi ed altre antichità…". Il museo
era impiantato e cominciava solo ora a
scrivere la sua storia tra le pareti di Pa-
lazzo Antignano.       Fine

Seconda Parte

Via Regina Elena, 132
Bellona (CE)

Info 0823 965 658
333 700 7637

COMPRO ORO

Sconto del 20% su
orologi 

Chronotech e D&G

La collaborazione a 
quest a testata consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti - Pubblicisti

COMPLEANNO
Il 26 febbraio u.s.,
Concetta Cipro da
Calvi Risorta, ha fe-
steggiato il Primo 18°
compleanno. La bel-
lissima Concetta fre-
quenta il quarto anno
del Liceo Scientifico

“Leonardo da Vinci di Vairano Scalo. Gli
auguri dai genitori Silvestro e Margherita
Zona; Nonni: Concetta Manco, Domeni-
co Cipro, Rosa Bonacci e Antonio Zona,
dalla zia Anna Zona nonchè da tutti i pa-
renti e tantissimi amici. Tra costoro uno
era particolarmente interessato alla
straordinaria bellezza della festeggiata.
Non siamo in grado di spiegare il motivo
di tanto interesse. E voi???
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Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO

Via A. Della Ciopp a, 32
Bellona (CE)

Tel. 0823 966 907
Si riceve per appuntamento

Rispett are l’ambiente... SEMPRE 
Intervista della Dott.ssa Antonella Aquaro al Dott. Luca Terrazzano

A due mesi dall'apertura dal Centro di
Detersivi alla Spina a Vitulazio, il titolare,
Dr. Luca Terrazzano (foto), intervistato
dalla dott.ssa Antonella Aquaro, nostra
inviata, offre importanti consigli per af-
frontare il problema dei rifiuti risparmian-
do e salvando l’ambiente
D. Perché acquistare detersivi alla spina,
ci spiega come funziona?
R. Semplice: invece di buttare il conteni-
tore lo si riutilizza. Noi effettuiamo la ta-
ra, lo riempiamo e il cliente paga solo il
contenuto. 
D. Sì, ma bisogna venire con i contenito-
ri.
R. Tutto sta nelle abitudini, se pensa
quanti contenitori deve schiacciare per
buttarli. La plastica è il rifiuto più ingom-
brante. 
D. Ci può spiegare la convenienza eco-
nomica ed ambientale?
R. Ecco i numeri: In 2 mesi di attività ho
calcolato (con i report delle pesate sulla
bilancia) che sono state effettuate 7000
pesate e quindi 7000 contenitori. Quello
del prodotto già confezionato costa in
media 45 centesimi. Moltiplicato per

7000 sono 3150 euro. Consideri
poi i costi di smaltimento. Il volu-
me di un contenitore è in media
di 2 litri, moltiplicato per 7000 so-
no 14 metri cubi di rifiuti che la
comunità non li pagherà.
D. Cioè? 
R. Ciò che noi paghiamo con la
TARSU (tassa sui rifiuti) è la
somma del servizio di raccolta e
dei quantitativi di rifiuti che devono esse-
re smaltiti. Ora se diminuiscono i quanti-
tativi diminuisce anche il costo di smalti-
mento. In realtà oltre alla TARSU, esisto-
no zone dove è applicata la TIA, la tariffa
sui rifiuti che si basa sui quantitativi pro-
dotti. 
D. Ma una realtà del genere è lontanissi-
ma da noi.
R. Direi non tanto, tra non molto sarà ap-
plicata anche da noi. 
D. Ok, abbiamo capito la convenienza
per la comunità, ma cosa ci guadagna il
singolo acquirente?
R. Per la qualità posso dirle che ci si ren-
de conto provandoli, che non tutti i punti
dove si vendono detersivi alla spina si ri-

forniscono dalle stesse azien-
de, selezionare le aziende
che ci riforniscono è stato il
primo obiettivo, testando i pro-
dotti prima di proporli, consi-
deri che alcuni prodotti vendu-
ti per uso domestico sono in
realtà realizzati da due azien-
de che da anni sono specializ-
zate nella produzione per uso

professionale. Aggiungerei che il prodot-
to pubblicizzato non sempre è garanzia
di qualità e quella pubblicità è comunque
pagata dal consumatore. Per la conve-
nienza posso dire che utilizzando deter-
sivi alla spina i nostri clienti risparmiano
il 50 %. 
D. E quindi in un momento di crisi…
R. Appunto crisi ambientale ed economi-
ca, conviene a noi e alla natura!
D. Lei crede davvero nell'ecosostenibilità
o è un venditore travestito da ambienta-
lista?
R. Ho un auto a metano, ed è difficile tro-
vare un distributore però in un anno ho
risparmiato 1000 euro di carburante e ho
rispettato la natura.
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Death of a salesman
(Morte di un commes-
so viaggiatore) è il ce-
lebre dramma di Ar-
thur Miller, famoso
scrittore e drammatur-
go newyorkese scom-
parso nel 2005. L'ope-
ra è considerata all'u-

nisono uno dei cardini della letteratura
d'oltreoceano, ed anche del teatro e del
cinema mondiale: il componimento ana-
lizza le tensioni e i dissidi dell'ecosiste-
ma della famiglia statunitense, e le con-
seguenze dell'esasperazione del sogno
americano. Al sobrio telaio narrativo si
contrappone un dettagliato e preciso
studio sulla compagine introspettiva dei
personaggi, che si muovono tra inquie-
tudini e affanni, agendo tra angustie e
tormenti, preoccupati per l'instabile in-
certezza del domani. Evidente è l'adde-
bito alle coscienze di una società super-
ficiale e disattenta, che prima esige
campioni di algeriana memoria, per poi
isolare coloro che non hanno trionfato e
raggiunto il fine previsto. I principi e gli
ideali dei protagonisti vengono sopraf-
fatti dall'asprigna quotidianità, e la psi-
cosi dell'appagamento individuale porta
il protagonista, Willy Loman, all'epilogo
più amaro. Il profilo del nostro dramma-
tico eroe è modesto, piatto: un commes-

Pensieri sulla morte di un commesso viaggiatore 
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Collaboratore da Napoli 

so viaggiatore ultrases-
santenne che vive nell'uto-
pico credo dell'autoaffer-
mazione, icona silente del-
le classe media americana
del dopoguerra. La fami-
glia Loman è composta da
Willy, dalla moglie Linda, e
dai figli Biff e Happy: attra-
verso abili chiaroscuri nar-
rativi, Miller descrive Willy
come un uomo allo stre-
mo, desideroso di una
maggiore stabilità professionale, il cui
già precario equilibrio si rompe al so-
praggiungere del suo improvviso licen-
ziamento. La cruda realtà e la conse-
guente perdita di contatto con essa,
proiettano nella sua mente sensazioni e
percezioni che gli rinfacciano chiara-
mente la sua senilità, la futura indigenza
di Linda, la sorte beffarda, la deplorazio-
ne sociale. Il suo amor proprio gli fa ri-
fiutare una proposta di lavoro dell'amico

Charley, e, ricusando dunque
l'ultima occasione che la vita
gli offre, opta di darsi la morte,
al fine di tutelare i suoi cari con
un premio assicurativo. Analo-
gamente, i due figli non hanno
un lavoro stabile, e soprattutto
il comportamento licenzioso,
immorale e ribelle di Biff pone
questi in antagonismo con la
figura paterna: il giovane rap-
presenta l'antieroe, la deriva
pubblica, l'alterazione e la de-

formazione di quei precetti che il celebre
sogno incita e profonde. Happy è un
giovane di basso profilo e piccolo cabo-
taggio, la cui realizzazione sembra mol-
to lontana a venire. Concludendo, ben si
prestano le parole di ricordo verghiano
sui vinti, che sono coloro che "la corren-
te ha deposti sulla riva, dopo averli tra-
volti e annegati", perché tanti capitolano
"nella lotta per l'esistenza, per il benes-
sere, per l'ambizione". 

Pashà
Via don Milani - BELLONA (CE)

Sul grande schermo puoi 
assistere tutte le gare sportive 

Nei fine settimana puoi
gust are panini alla piastra

Comunicazione
Causa problemi tipogra -
fici, gli elaborati degli
alunni delle scuole ele -
mentari di Bellona sa -
ranno pubblicati nel nu -
mero 79 in distribuzione
il 19 Marzo p.v . Ci scu -
siamo per l’imprevisto 

Soluzione da ristrutturale 
di ampia metratura 

in zona centrale

Porzione di fabbricato con 
permesso a costruire per la 

realizzazione di una struttura 
a 3 livelli e ampio terrazzo

Appartamento quasi ultimato
composto da salone con angolo

cottura, due camere doppi 
servizi ed ampio box auto

Mansarda nuova costruzione compost a
da salone con cucinotto, due ripostigli,

due camere e doppi servizi.
Con box auto!

Appart amento da ristrutturare composto
da due camere, salone, 

cucina con camino e servizi. 
Con ripostiglio e posto auto

Appart amento nuovo con due camere
da letto, studio, salone, cucina abit abile

e doppi servizi: Box e posto auto
“RIFINITURE DI LUSSO!”
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Nel 1903, dopo i primi
voli effettuati dai fratelli
Wilbur e Orville Wright
a Kitty Hawk nello Sta-
to della Carolina del
Nord (USA), nel 1915,
fu la volta di un giova-

ne ardito italiano: Francesco Baracca.
Nacque a Lugo di Romagna (Ravenna) il
9 maggio 1888. Figlio di Enrico, uomo
d'affari e della Contessa Paolina de
Biancoli. Frequentò l'Accademia Militare
di Modena diventando Ufficiale di Caval-
leria del Regio Esercito. Baracca si mo-
strò interessato alla nuova arma dell'aria
e nel 1912 conseguì il brevetto di pilota.
Il 1 maggio 1917 diventò il Comandante
della 91^ Squadriglia Aeroplani da Cac-
cia, nota come la "Squadriglia degli As-
si". I commilitoni lo definirono "Il Cavalie-
re del Cielo". Durante la Grande Guerra,
Baracca partecipò a 63 combattimenti
aerei, abbattendo 34 velivoli nemici. Il
suo primo abbattimento fu effettuato sul
cielo di Gorizia che fu anche il primo in

svanì solo di fronte al ritrovamento del
cadavere e dell'aereo. Sul luogo dell'ab-
battimento esiste un monumento, con
una dedica di Gabriele D'Annunzio. Al
termine della Grande Guerra la madre di
Francesco Baracca donò l'emblema ad
Enzo Ferrari che adottò sulla scuderia
dell'Alfa Romeo. L'odierno ex aeroporto
militare con sede a Centocelle (Roma)
porta il nome di Francesco Baracca. L'at-
tuale 9° S tormo Caccia, con sede a
Grazzanise (CE), porta il suo nome e
l'emblema. Per il coraggio e la dedizione
al dovere Francesco Baracca fu insignito
con: Medaglia d'Oro al Valor Militare, 3
Medaglie d'Argento al Valor Militare, Me-
daglia di Bronzo al Valor Militare, Meda-
glia di Ufficiale dell'Ordine Militare di Sa-
voia, Croce di Guerra Francese, Croce
Militare Britannica, Croce di Ufficiale del-
la Corona Belga e Medaglia al Valore
Serba. Un pluridecorato eroe dell'Aero-
nautica Militare Italiana. 

assoluto dell'aviazione italiana. Dopo mi-
nuti di ingaggio, portandosi in coda al ve-
livolo avversario con 45 colpi di mitra-
gliatrice riuscì ad abbatterlo. Francesco
atterrò nei pressi dello schianto per sin-
cerarsi delle condizioni del pilota nemico
e congratularsi con lui per il combatti-
mento. Baracca sosteneva: "È all'aero-
plano che io miro non all'uomo". Suoi
compagni d'arme furono: Giulio Douhet,
Silvio Scaroni, Luigi Olivari, Flavio Ba-
racchini, Ferruccio Ranza, Ruggero Pic-
cio, Fulco Ruffo di Calabria, Franco Luc-
chini e Oreste Salomone, Tenente di
Amministrazione, di origine capuana.
L'insegna personale che Francesco Ba-
racca faceva dipingere sulle fiancate dei
suoi apparecchi, era il famoso Cavallino
Rampante. Il colore originario del cavalli-
no fu il rosso, tratto per inversione dallo
stemma del 2° Reggimento "Piemonte
Reale Cavalleria" di cui Baracca faceva
parte, mentre quello di colore nero fu
adottato, dai suoi
compagni di Squadri-
glia dopo il suo de-
cesso. Morì durante
una missione di mi-
tragliamento a bassa
quota, sul Colle Val
Dell'Acqua, sul Mon-
te Montello, abbattu-
to da un colpo di fuci-
le sparato da terra,
mentre con il suo
SPAD S.VII sorvola-
va le trincee austria-
che. La speranza

Francesco Baracca: Asso degli Assi dell'A viazione Milit are Italiana
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Zio CICCIO ‘O N APULIT ANO
Via Triflisco - BELLONA (CE)

Info: 333 339 6579
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Via S. D’Aquisto,6
Sparanise (CE)

Tel. 0823 877506

COOPERATIVA ITALIANA
di Maria Antoniett a Ragucci

Via Nazario Sauro, 162 - Bellona (CE)
Tel. 328 2925918
OFFERTISSIME

Biscotti Divella vari gusti euro 1,00
Pasta Divella 4 pacchi da 500 gr. euro 1,80

Salumi Fiorucci e Surgelati 
a prezzi ECCEZIONALI

Consegne GRATIS a domicilio 

Condoglianze
La Redazione partecipa all’im-
menso dolore che ha colpito le
famiglie Fusco ed Antropoli di
Vitulazio per la perdita della ca-
ra Filomena che, con il suo ge-
sto eroico, ha sacrificato se
stessa salvando la vita alla sua
cara nipotina.
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Ricette di Nietta
Collaboratrice da Bellona

Capretto al tegame 
1 kg. di capretto a pezzi,
cipolla, origano, rosmari-
no, prezzemolo, un bic-
chiere di vino bianco, sa-
le, peperoncino. Pulite e
lavate il capretto la sera
prima, mettetelo a bagno

in una marinatura con olio extravergine,
vino bianco. sale, origano, rosmarino e
prezzemolo. Sgocciolatelo dalla marina-
ta e mettete i pezzi di capretto dentro
una casseruola e fateli asciugare sul fuo-
co. Girate spesso e coprite. Aggiungete
un bicchiere di vino bianco, fate sfumare
e finite di rosolare. Completate la cottura
a fuoco lento, aggiungendo ancora ac-
qua, se necessario, e servite caldo.

Timballo con ricott a, patate e pesto 
350 gr. di pesto alla Genovese fatto in
casa, 500 gr. di pasta sfoglia, 350 gr. di
ricotta fresca, 8 patate lessate, 1 confe-
zione di panna da cucina, scamorza af-
fumicata, parmigiano grattugiato e pepe-
roncino. Lavorate in una terrina la ricotta
con la panna fino a renderle cremose,
aggiungete il pesto, le patate lesse e la
scamorza affumicata tagliate a dadini.
Preparate un tegame grande e rotondo
ed ungetene il fondo con un po' di olio.
Disponete a strati la sfoglia con sopra il

pesto, il ripieno, il parmigiano ed un piz-
zico di peperoncino. Terminate con le
sfoglie di pasta ricoperte dal pesto. Met-
tete in forno a 180 gradi per circa 20 mi-
nuti. Sfornate e capovolgete il timballo
su di un piatto da portata. 

Tortino di alici fresche
500 gr. di alici fresche, 100 gr. di olive
nere, 70 gr. di filetti di acciughe, 300 gr.
di pane grattugiato, un ciuffo di prezze-
molo, sale, un peperoncino piccante,
olio d'oliva extra vergine, un bicchiere di
vino bianco. Tritate le olive nere, le ac-
ciughe, il prezzemolo e il peperoncino.
Amalgamate il trito al pane grattugiato.
Aggiungete sale e olio, ottenendo così
un pane condito. Pulite e filettate le alici
foderando uno stampino rotondo, oliato,
riempite con il pane condito e chiudete
ripiegando le alici. Cuocete il tortino a
bagnomaria nel forno per 15 minuti a
140 gradi. Servite su un piatto da porta-
ta, disponendo sopra la salsa al vino
bianco. 
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Si 

effettuano

ricariche 

telefoniche

FRANCESCO DE DOMENICO Via Petrarca, 2 - V itulazio (CE)

8 Marzo 
AUGURI 

A TUTTE LE 
DONNE

Alessandro 
Benvenuto tra noi

Il 26 novembre 2009, a Latina, in casa
Gallina, si presentò Alessandro, una bel-
lezza unica che attraverso la foto potete
ammirare. Il suo arrivo rese felici tutti i
parenti in particolare i genitori: Antonio
(Cap. Magg. dell'esercito) e Annamaria
Martone (Insegnante). Alessandro è il 7°
nipotino del prof. Antonio Martone, no-
stro validissimo collaboratore. Alla gioia
di tutti si aggiungono le felicitazioni della
nostra Redazione.

Compleanno
Il giorno 02 marzo
u.s. Mario Giudi-
cianni da Bellona
ha festeggiato il
compleanno e ha
spento la sua 54^
candelina. Gli au-

guri affettuosi da tutta la famiglia,
dagli amici e dai soci dell’Associa-
zione Dea Sport Onlus. 

Non potrà mai godere la felicità
chi procura l’infelicità agli altri. 
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questionari a cui hanno risposto uomini
e donne tra i 18 e i 35 anni d'eta'. Il ca-
nale d'acquisto preferito si conferma la
farmacia, dove va il 41% degli intervista-
ti contro il 30% che compra i condom nei
supermercati. 
Se nel primo caso conta il ruolo del far-
macista, nel secondo e' rilevante la vici-
nanza a casa (59%), seguita dalla con-
venienza (46%) e dalla varieta' dei pro-
dotti (28%). Il 24% invece ricorre ai dis-
tributori automatici. (ANSA).

subito che la sua permanenza avrebbe
lasciato il segno. Nel giro di pochissimo
tempo elimina ogni forma di contenzione
e di terapie violente, apre i reparti, fa ab-
battere grate e cancelli, dialoga senza
interruzione con gli internati, perché egli
sosteneva che "la libera comunicazione
tra malati, infermieri, e medici avrebbe
sostituito le mura e le sbarre, nell'azione
di sostegno e cura del malato" (Basa-
glia1970). Lo staff medico si sveste dei
camici, segno di potere, gli internati si
tolgono le divise, riacquistando la loro
individualità. Le idee di Basaglia sono
influenzate dalla lettura di filosofi come
Husserl, Heidegger, Sarte, Merleau-
Ponty (tanto che durante gli anni univer-
sitari si meritò l'appellativo di "Filosofo"),
e dalle correnti psichiatriche di ispirazio-
ne fenomenologica ed esistenziale (Ja-
spers, Minkowski, Binswanger) e si con-
vince che per poter affrontare degna-

Franco Basaglia
Dott.ssa Antonella Aquaro - Collaboratrice da Pastorano

Nel 1961 uno psi-
chiatra trentasetten-
ne diventa il nuovo
direttore del manico-
mio di Gorizia, ma
non sarà uno dei tan-
ti, la sua opera cam-
bierà l'intero sistema
psichiatrico italiano, il
suo nome è Franco

Basaglia. Convinto sostenitore della teo-
ria del mettersi in gioco, Basaglia è uo-
mo profondamente politico, tanto che già
negli anni giovanili è arrestato come an-
tifascista e trattenuto per sei mesi nel
carcere di Santa Maria Maggiore. L'aver
vissuto l'esperienza della reclusione del
carcere che descriverà come "un enor-
me letamaio impregnato di lezzo inferna-
le" lo porterà a lottare contro ogni appa-
rato di reclusione. Quando assume la di-
rezione del manicomio dimostra fin da

mente la malattia mentale ogni pregiudi-
zio terapeutico doveva essere messo tra
parentesi, sospeso. Solo in questo modo
il malato poteva essere libero e raggiun-
gibile su un piano di libertà. Nel 1962
inaugura in Italia il modello della "comu-
nità terapeutica", di origine inglese (Jo-
nes, Cooper, Laing, Szasz). La vita del-
l'ospedale è regolata da assemblee di
reparto e da assemblee generali, a cui
partecipano staff medico e malati senza
nessun obbligo di presenza, in cui si dis-
cute sull'intera organizzazione dell'ospe-
dale, compresi i temi che stanno più a
cuore i degenti: le paghe, che vengono
corrisposte per i lavori svolti; e le gite, or-
ganizzate come attività di svago e diver-
timento. Basaglia sente la necessità di
far conoscere all'opinione pubblica i
cambiamenti che stanno avvenendo al-
l'interno del manicomio, perché l'"apertu-
ra dell'ospedale e la libertà di comunica-
zione - condizione prima per ogni azione
terapeutica - sono tali solo se "l'esterno"
vi partecipa come uno dei poli della rela-
zione. 
La libera comunicazione interna resta un
artificio se non riesce ad aprire ed a
mantenere un dialogo costante tra "inter-
no" ed "esterno". E' in questa relazione
che la malattia può essere affrontata nel-
la sua duplice faccia reale e sociale,
prendendo in causa - assieme ai sintomi
e alle manifestazioni morbose - i pregiu-
dizi, le paure, le diffidenze che ancora la
circondano e la alimentano; nonché le
difficoltà sociali che ne impediscono la ri-
abilitazione a certi ben specifici livelli"
(Basaglia, 1970).                         Segue

I giovani: il preservativo? In farmacia
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

E' il preservativo l'anti-
concezionale preferito
dai giovani italiani: lo
utilizza il 61%. Il 34%
ricorre alla pillola, il
30% pratica il coito in-
terrotto e solo l'11%
non prende alcuna
precauzione a letto. E'

il quadro tracciato da un'indagine dell'I-
stituto di ricerche di mercato indipenden-
te Nextplora per Akuel, sulla base di 944

Via Vinciguerra, 100 - Bellona (CE)
Info e Prenot azioni

0823 966 858 - 333 256 1702
Cucina T ipica Regionale

Chiuso il Lunedì

‘A Luna Rossa
Osteria - Pizzeria

ENOTECA Tinto Y Blanco
Giuseppina Izzo

SUPER NOVITA’: vini FRIZZANTI a prezzi modici
Via R. Margherit a, 30 - Vitulazio (CE) Info 380 368 4254Nei nostri vini un solo ingrediente : UVA

Vini imbottigliati 
(i.g.t. - d.o.c. - d.o.c.g.)

Vini sfusi
Aglianico Falanghina Solop aca

Bianco e Rosso del Benevent ano

I parte
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E' stato inaugurato ieri mat-
tina, giovedì 11 febbraio, in
occasione della XVIII Gior-
nata mondiale del Malato, il
Polo del Sollievo Scienza
della vita, il primo centro
nella regione Campania
specializzato nella lotta al

dolore e nelle cure palliative. La Struttura si
chiama "Hospice Nicola Falde", ed è in via
Murata, Santa Maria Capua Vetere (locali-
tà S. Andrea), dove saranno ospitati per tre
giorni, 11-13 febbraio, gli Stati Generali del-
le Cure Palliative e delle Terapie del Dolo-
re in Campania, promossi da European
Cancer Patient Coalition, Associazione
House Hospital Onlus, associazione Antea,
Eapc (European Association of Palliative
Care), Sicp (Società italiana cure palliati-
ve), Favo (Federazione associazioni volon-
tariato in oncologia), Lilt (Lega italiana lotta
tumori), associazione Umana onlus, Cen-
tro Nazionale delle Ricerche - Unità di Ge-
netica dei Tumori, e da altri enti no profit.
All'inaugurazione erano presenti varie au-
torità politiche locali e nazionali ed i vertici
della Sanità Campana. In rappresentanza
dell'Associazione House Hospital Onlus
c'era il Dott. di Girolamo Fiorenzo, Derma-
tologo di Calvi Risorta al quale abbiamo
chiesto il fine di tale iniziativa: "Il progetto di
volontariato di cui mi occupo con tale asso-
ciazione -come dermatologo- da circa 6 an-
ni riguarda la prevenzione del melanoma e
consiste nell'effettuare visite gratuite di
screening sul territorio campano a bordo di
camper attrezzati; in tal modo si avvicina
un'ampia fascia di popolazione in maniera
gratuita ad un tipo di prevenzione altamen-
te specialistica, con un notevole risparmio
in termini di spesa sanitaria pubblica e an-

che con la possibili-
tà che persone non
strettamente bene-
stanti, possano
usufruire di cure e
diagnosi adeguate
a costo zero. L'as-
sociazione di cui mi
onoro di far parte,
continua il Dott. Di
Girolamo, è partita
da zero qualche anno fa, riuscendo a co-
struire, mattone dopo mattone, una solida
realtà nel campo del volontariato e della
prevenzione di svariate patologie oncolo-
giche. 
Ed è in quest'ottica che nasce L'Hospice,
una struttura all'avanguardia in Italia, per
far si che ove non arrivi la prevenzione on-
cologica, che resta comunque il nostro

obiettivo principe, si possa
almeno dare al malato ter-
minale oncologico quell'u-
manità e quella dignità che
spesso manca o che al più
è lasciata solo alla famiglia,
con tutte le sofferenze e le
difficoltà economiche del
caso." Conclude il Dr. Fio-
renzo Di Girolamo. La strut-
tura è composta da 48 posti

letto, un centro per le cure palliative domi-
ciliari e tra i servizi offerti vi sarà l'assisten-
za psicologica, sociale e legale ai familiari
dei pazienti nella fase pre e post lutto; un
ambulatorio chirurgico, una piscina, una
palestra per la riabilitazione e le tecniche di
rilassamento; un'area per: attività musicali,
arti decorative, giardinaggio, recitazione ed
una ludoteca. 

Inaugurato "Hospice Nicola Falde"
Franco Falco

S. Maria C.V.

Job e Carry T rasporti & Servizi
Trasporti per Aziende - T rasporti per privati - Consegne in genere

Noleggio autovetture - Noleggio furgoni - V eicoli pubblicit ari 
Traslochi - Facchinaggio - V olantinaggio - Servizi vari.

Via S. Maria dell’Agnena, 3 - V itulazio (Casert a)
Tel. 339 6648288 - 338 4274300

Telefax 0823 965955

di Antoniett a Vigliucci
Profumeria Bigiotteria Accessori Moda

Articoli da regalo - Da noi trovi le prestigiose firme:
Rocco Barocco, Collist ar, Bon Bon, Krizia, Guru, ecc.

Oltre ai saldi prezzi speciali in occasione della 
Festa delle Donne 

via Roma, 78 V itulazio (CE)



Pagina 16 Comunicazione ai Candidati alla Provincia ed alla Regione
Mettiamo a disposizione sp azi autogestiti 

Grandi preparativi in
Polonia per l'Anno di
Frederic Chopin, illu-
stre musicista che il
Paese si appresta nel
2010 a commemorare
con i debiti onori. Ricor-
re, infatti, il bicentena-
rio della nascita del
"poeta del pianoforte",

come è stato definito nel Parlamento a
Varsavia. Frederic Chopin nacque il 1
marzo 1810 a Zelazowa Wola dal padre
francese Nicolas e la madre polacca Te-
kla Justyna Krzyanowska. Sin da bambi-
no dimostrò la sua grande sensibilità
musicale. Studiò con Zywny pianoforte e
composizione. Successivamente si tra-
sferì a Parigi, ove ottenne un grandissi-
mo successo e divenne amico di Liszt,
Mendelssohn e Rossini e di alcuni tra i
più affermati pittori e scrittori. Di salute
molto precaria, Chopin morì di tuberco-
losi nel 1849 a Parigi e il suo cuore fu
portato nella chiesa di Santa Croce a
Varsavia. La produzione di Chopin è
quasi esclusivamente dedicata al piano-
forte: 4 ballate, 4 improvvisi, 59 mazur-
che, 21 notturni, 17 polacche, 26 prelu-
di, 4 rondò, 4 scherzi, 3 sonate, 27 stu-
di, 19 valzer, 4 variazioni. Per il Comita-

to fondato in Polonia per il Bi-
centenario, Chopin diventerà
un "marchio" con cui rilancia-
re in una dimensione mondia-
le tutta la cultura polacca.
"Accanto al suo nome deve
sempre apparire la bandiera
polacca", ha affermato il mini-
stro della cultura Bogdan
Zdrojewski. Il programma del-
le celebrazioni comprende quasi 2.000
manifestazioni in Polonia e nel mondo. Il
28 febbraio, vigila del compleanno di
Chopin, il cardinale Stanislaw Dziwisz
ha celebrato una messa solenne nella
cattedrale di Wawel a Cracovia. Tra i nu-
merosi concerti e festival in programma,
dal 22 febbraio al 1 marzo, il Fryderyk
Chopin Institute ha organizzato a Varsa-
via la serie degli Special Birthday Con-
certs. Tra gli interpreti che sono chiama-
ti ad esibirsi in Polonia, ricordiamo Ra-
fa? Blechacz, Yundi Li, Martha Argerich,
Lang Lang, Dang Thai Son, Garrick
Ohlsson, Daniel Barenboim,  Maurizio
Pollini, Misha Maisky. Inoltre il 1 marzo
2010 è prevista l'apertura del 'Chopin

Museum', palazzo barocco
che accoglie la più larga colle-
zione di oggetti riguardanti il
musicista polacco. Il musicista
sarà poi celebrato in tutto il
mondo. Numerosi festival in-
ternazionali, come lo Schle-
swig Holstein Musik Festival in
Germania, il White Nights Fe-
stival di Sanpietroburgo e il

French Folle Journée di Nantes, hanno
dedicato la propria edizione 2010 a
Fryderyk Chopin. Una commemorazione
speciale non poteva mancare a Parigi,
con una lunga serie di concerti che coin-
volgeranno la Cité de la musique, il
Théâtre des Champs Elysées e la Royal
Opera in Versailles. Roma celebrerà
Chopin con gli omaggi dell'Accademia
Nazionale di Santa Cecilia che partiran-
no dal 30 gennaio. In tutta Italia non
mancheranno concerti a tema, come
quelli di Lucca in Musica, del Quartetto
per Milano e della Casa della Musica di
Parma. Per il calendario dell'Anno di Fre-
deric Chopin è stato creato anche un
portale su internet: www.chopin2010.pl 

2010, l'Anno di Chopin
Prof. Rossella Vendemia - Collaboratrice da Pignataro Maggiore

Arredamenti negozi e 
attrezzature complete per
Bar, Gelaterie, Salumerie,
Macellerie, Pasticcerie, 
Ristoranti, Pizzerie, 
Negozi in genere.
Stabilimento ed Uffici: 
Località Casa Lanza 
Capannone A1
81050 Pastorano (CE)

Tel./Fax 0823.872153 
338 1962177 - 339 6884637
Sito: www.caputoarredamento.com
Email: info@caputoarredamento.com

CAPUT O

Questa rivista 
è anche su 

www.deanotizie.it

Cerchi un idraulico?Cerchi un idraulico?
Antonio Sanfelice 

via Jardino, 35 - Vvia Jardino, 35 - V itulazio (CE)itulazio (CE)

TTel 328 4638424el 328 4638424
Lavori termoidraulici,Lavori termoidraulici,

istist allazione condizionatori, metallazione condizionatori, met ano ano 
e ripe rip arazioni di ogni genere. arazioni di ogni genere. 

Si rilascia certificato di Si rilascia certificato di 
qualificazione tecnicaqualificazione tecnica
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Linguaggio fotografico. Il "luogo comune"
Pietro Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Cosa sia un "luogo co-
mune", nella retorica
della comunicazione, è
piuttosto chiaro a chiun-
que. Anche a chi non si
occupa di comunicazio-
ne o, come nel nostro
caso, di fotografia.  Pre-
mettendo che questi

piccoli interventi si basano molto su alcuni
studi che ho fatto, ricorrendo quindi ad al-
tre fonti, prime tra tutte la raccolta "Il lin-
guaggio fotografico" Ed. Progresso, diamo
uno sguardo alla figura retorica del "luogo
comune".  Anche questa figura retorica vie-
ne generalmente "sottovalutata" o letta con
accezione negativa. La parola "è un luogo
comune" spesso sott'intende il fatto che in
quanto tale si tratta di una proposizione
"generalista e populista". In effetti nell'ora-
torio il "luogo comune" ha il valore della
"sentenza", universalmente accettata e da
non dimostrare. In fotografia l'immagine
che ricorre al "luogo comune" da sempre
una sensazione di già visto, di familiare. Il
messaggio che il fotografo vuole trasmet-
tere è chiaro e non richiede sforzo a chi

"legge" la foto. Spesso la stessa produzio-
ne del messaggio è stata fatta senza alcu-
no sforzo. Il valore comunicativo del "luogo
comune" non va banalmente etichettato
come spregiativo, e non originale. Il foto-
grafo, o il comunicatore, può ricorrere al
"luogo comune" quando vuole dare al de-
stinatario del messaggio ciò che egli desi-
dera in quel momento. Col luogo comune è
possibile rendere più semplice un "discor-
so complesso". In un reportage fotografico,
ad esempio, un luogo comune inserito tra i
vari scatti che testimoniano un evento do-
cumentato può fornire la "chiave di lettura"
dell'intero reportage, assume il valore della
didascalia che ac-
compagna le foto. Ra-
ramente, però, da so-
lo un luogo comune ri-
esce a trasmettere un
messaggio, se non
nell'ambito di una se-
quenza di immagini,
di cui interrompe la
"ritmicità". Il ricorso al
luogo comune può
dunque, se usato co-

scientemente, rendere più chiaro un mes-
saggio e permettere di allargare la platea di
potenziali destinatari della comunicazione.
Un esempio di luogo comune può essere
quello di rappresentare il caldo torrido at-
traverso una foto in cui il terreno è secco ed
arido, tanto da spaccarsi in zolle. Altro
esempio di luogo comune è l'omino piccolo
sulla cima di una montagna, che sta a di-
mostrare la vastità della natura nei confron-
ti dell'essere umano. Come al solito una
bella ricerca di foto su flickr o su internet è
un buon esperimento per imparare a rico-
noscere l'uso di questa figura retorica nelle
foto. 

DODI Calzature - Accessori - Collezione S posi
Abbigliamento Uomo Donna
Si rinnova e ti invit a a scoprire le nuove collezioni
di Grandi Firme per Uomo, Donna 
N.B. Per un acquisto da
100 euro hai diritto ad
una 

Dodi Card 
ed un ulteriore sconto di

10 euro
Via Sorrentino, 14 

BELLONA (CE)

Telefono 0823 966 997

DoDi Calzature Abbigliamento di Simona Colella

Cerchi “LA CLASSE?” V isita DODI

8 Marzo
Auguri alle 

DONNE

Elle’ s Blue T ravel

Via Sorrentino, 46 - Bellona (CE) T el. 0823 966050 - Filiale V ia Luciani, 27 - V itulazio (CE) T el. 0823 967170 
329 445 6521 - Fax 0823 965292 - E-mail: advellesbluetravel@libero.it - www.ellesbluetravel.com

“Una perfetta 
organizzazione al tuo
servizio dal 1998”

SONO APERTE LE PRENOTAZIONI PER L'ESTATE 2010
PRENOTA LE TUE VACANZE ESTIVE ENTRO IL

30 APRILE 2010 RICEVERAI LO SCONT O DEL 20%
SCONTO DEL 30% SU VIAGGI DI NOZZE E CROCIERE 

NUOVA COLLEZIONE TRAVEL ACCESSORIES 
VALIGERIA - ACCESSORI DA VIAGGIO E TEMPO LIBERO 

ALTIERI S.R.L.

Ingrosso e Dett aglio
Beverage

Sede Legale
Viale Dante, 48

Amministratore Unico 
Pietro Altieri
Vitulazio (CE)

Tel. 0823 965 336



Pagina 19

L A C E N T R A L E
Maurizio Malacarne

Offerta 1 - Prosciutto di maiale  1 Kg Euro
4,75 - Costolette, beef, capocollo 1 Kg euro

4,75 - Puntine 1 Kg euro 4,75 - Salsiccia taglia-
ta da noi tutti i giorni a punta di coltello 1 Kg
euro 4,75 - Tutto a 19 euro cotenna omaggio

Offerta 2 - Palettina vitellone (nazionale)
1 Kg euro 4,60 - Spezzatino vitellone

(muscolo punta di petto) 1 Kg euro 4,60 -
Salsiccia (puro suino nazionale) 1 Kg eu-
ro 4,60 - Hamburger o arrosto di tacchino

1 Kg euro 4,60 - Tutto a 23 euro

Offerta 3 - Bistecca di vitellone (nazionale) 1 Kg
euro 5,25 - Spezzatino vitellone (muscolo punta di
petto) 1 kg euro 5,25 - Macinato vitellone (magro)
1 kg euro 5,25 - Salsiccia (puro suino nazionale)

Kg 1 euro 5,25 - Tutto a 21 euro

Gordon blue 1 Kg più cotolette 1 Kg euro
8,90 - Coppie 1 Kg euro 2,85 - Fusi di anche

1 Kg euro 3,35 - Coscie di pollo 1 Kg euro
3,25 - Arrosto di tacchino 2 Kg euro 7,00 -

Arrosto di tacchino 1 Kg più Hamburger 1 Kg
euro 6,60 - Gordon blue 1 Kg più Spinacine
1 Kg euro 8,90 Petto di pollo 1 Kg euro 5,45

- Petto di pollo 2 Kg euro 9,99

Via Della Libertà, 27, S. Angelo In Formis CE - Info: 338 2296513

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

CHIUSO IL LUNEDI

Specialità
tipiche locali

Carni alla brace
Sala per cerimonie

Pizze cotte in 
forno aliment ato a legna

Alimenti genuini e 
controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873
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discipline della
danza non
sportiva: clas-
sica, moderna,
jazz, contem-
poranea, hip
hop, etnica. E'
con il balletto
"Carosello di
cappelli" sulle
musiche di Phi-
lip Sousa, coreografie di Mena Di Maio,
che le allieve, insieme ad altre due
scuole, si sono candidate   per le finali
che si terranno a Senigallia il 3 - 4 - 5
settembre 2010. Ancora una vittoria
quindi e un meritato successo per la
grande professionista coreografa  impe-
gnata attivamente in manifestazioni che

Centro studi danza a "Città in danza"
Ins. Luciana Antinolfi - Collaboratrice da Calvi Risorta

Non finirà mai  di
stupirci la "Maestra"
Mena Di Maio, tito-
lare della rinomata
scuola "Centro Stu-
di Danza" di Spara-
nise, che ha al suo
attivo un centinaio
di allieve. Coreogra-

fa di successi strepitosi, da più di ven-
t'anni si esibisce nei teatri di tutta Italia.
Grazie alla sua  professionalità, alle sue
doti di artista, i suoi "gioielli", per usare
una sua metafora, riescono ad esprime-
re i sentimenti della loro anima  attraver-
so il corpo, un rituale magico da cui si
evince ciò che ella rappresenta e non si
può esprimere altrimenti: una grande
maestra di vita. E anche quest'anno, im-
pegno, costanza e talento sono stati pre-
miati. Al Teatro Morlacchi di Perugia, in-
fatti, il 21 febbraio scorso le allieve del
Centro Studi Danza:  Ilenia D'amico, Fi-
lomena Manno, Teresa Rossi,  Alessan-
dra Palmese, Giusi Palmese, Angela
Sangermano, Giovanna Mandara, Orso-
la Monfreda, Sara Andriella, Anna Ca-
paccione, Caterina Capezzuto, Stella Pi-
cascia, Miriam Fragnoli, Serena Russo,
Roberta Di Stasio, Emilia Fiocco, Ilaria
D'angelo, Federica Dell'ovo e Ludovica
Zaffino, hanno partecipato  alla rasse-
gna nazionale "Città in danza" organiz-
zata dalla lega danza UISP in collabora-
zione con l'Aidea e hanno vinto supe-
rando le semifinali. Si tratta di un circui-
to nazionale riservato alle scuole di dan-
za che vede impegnati atleti dai 6 anni in
su, in esibizioni e coreografie di tutte le

coniugano diverti-
mento, sport e soli-
darietà come ad
esempio Giocagyn
che  anche que-
st'anno da febbraio
a maggio animerà
molti palazzetti dello
sport, oppure in
spettacoli a soste-
gno dell'associazio-

ne Amnesty International  che lavora e si
batte per un mondo in cui siano ricono-
sciuti, garantiti e tutelati i diritti umani, ma
anche il ricavato del "saggio"che conclu-
de l'anno accademico della scuola, pre-
visto quest'anno per il 28 giugno presso
l'Auditorium di Teano, è interamente de-
voluto in beneficenza. 

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990366 - Fax 0823 1874219



per tre giorni di ritardo nella consegna.
Inutili ulteriori tentativi, è la legge che lo
impone. Ormai il giudice Henry Fleming
ha deciso e poco importa se ad essere
condannato sia un innocente. La posta in
gioco si fa alta quando Kirkland si trova a
dover difendere Fle-
ming, accusato di
violenza carnale, un
garante della legge
che passa al banco
degli imputati e con
raggiri economici ri-
esce a procurarsi
qualche testimone. Il
mito della giustizia
sembra crollare in un
ambiente infetto,
quasi claustrofobico
per l’avvocato onesto
che risulta un dis-
adattato, perché l’uni-
co ad agire lealmen-
te. La sua tenacia
contro corruzioni ed
errori giudiziari si fa
fervida nell’esplosio-
ne finale, nel gesto
sovversivo tramite
l’arringa di accusa ur-
lata alla giuria di dor-
mienti contro quel
giudice che avrebbe
dovuto difendere,
nonostante tutto, an-
che a costo di essere
radiato, perché l’im-
pegno per la giustizia
non è simbolo di to-
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“Fedeltà alla Repubblica e
Giustizia per tutti”. Un teo-
rema, un concetto o una
regola che sovrasta le im-
magini ferme di un luogo
dove il sintagma riecheg-
gia ogni qualvolta il mar-
telletto sentenzia, a colpi

di tradimento o rispetto di esso. Nel 1979
Al Pacino veste i panni di Arthur Kirkland,
un avvocato che tenta visceralmente e
costantemente di spianare la strada del-
la lealtà, un compito arduo in un tribuna-
le degli intrallazzi e dei cavilli giuridici. In
un simile contesto ci si batte per vincere
soltanto se il guadagno è proficuo, altri-
menti un’arringa elaborata rischia di es-
sere uno spreco verbale. L’ossessione di
Arthur è restituire la libertà sottratta ad
un uomo imprigionato per sbaglio, per
una casuale coincidenza nominativa con
un assassino ma la fatica nella ricerca
delle prove svanisce senza compenso,

E Giustizia per tutti. di Norman Jewison
Le recensioni di Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

ghe sporche. Kirkland e Fleming, due po-
li che si scontrano, due realtà contrastan-
ti raccontate con la semplicità delle ripre-
se dell’epoca, in uno scorrere coerente
con la condanna contro la parte marcia
del sistema giudiziario.

AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA
Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Sono aperte le selezioni per area 
Manager - Collaboratori
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Solo pasta fresca T utto alla brace Specialità Frutti di mare
Fidati di chi ha esperienza. Lamberti, dal 1972 nel settore

Via Vinciguerra Bellona - (CE) - Info - 0823 965645 - 340 512 8220

Da Gennaro
Ristorante Pizzeria
Gradita la prenotazione

CEDESI ATTIVITA’

Le nostre of ferte:
(da Lunedì a V enerdì)

Con euro 6 (sei)
Comodamente seduto a tavola:

Antipasto, Stuzzicheria, Pizza e bibita.
Pizze da asporto: ogni Quattro 

Una in omaggio
Chiuso il MERCOLEDI’

_

Per assistenza e rifornimento caf fè: Agente di zona
Nicola - 328 202 4807

Cliccando

"Prego, derubami"
Un gruppo di sviluppatori olandesi ha
messo in rete un sito che dà un'idea con-
cretissima di quali rischi si corrano a
pubblicare troppe notizie personali in gi-
ro per internet. Si chiama "Please Rob
Me" ("Prego, derubami") e non fa altro
che prendere informazioni liberamente
accessibili a chiunque su Twitter. Poi le
rielabora, fino a generare in tempo reale
una lista di persone che si sono allonta-
nate da casa, lasciando via libera ai po-
tenziali intrusi. 



parte di una comunità puritana, poco in-
cline al perdono e alla comprensione.
Questa trama viene svolta attraverso
una serie di drammatici confronti fra i tre
protagonisti, derivandone una profonda
analisi psicologica che ritrae la graduale
trasformazione del marito in una figura
demoniaca che vive solo per potersi ven-
dicare, e dall'altra parte la disperata sof-
ferenza del reverendo, combattuto tra la
volontà di non oltraggiare ulteriormente
l'abito che indossa, e il profondo deside-
rio, misto ad una gran senso di colpa, di
rivelare di essere lui il padre della picco-
la Pearl. Ma su tutti
emerge senza dubbio
la figura di Hester,
esempio di donna co-
raggiosa che con
grande dignità decide
di scontare la pena
per entrambi; è da so-
la sul patibolo, espo-
sta al pubblico ludi-
brio, pronta ad accol-
larsi tutte le colpe di
un "peccato" che non
è solo il suo. E' sola
contro tutti, potrebbe
scappare da quella
città che continua a
condannarla giorno
dopo giorno, ma non
lo fa, traendo la forza
per andare avanti
dalla rassegnazione
al dolore e dalla sua
umiltà; è una donna
che combatte per

Il 16 marzo del 1850
veniva pubblicato il ro-
manzo The Scarlet
Letter di Nathaniel
Hawthorne, un classi-
co della letteratura sta-
tunitense. La vicenda,
ambientata nel New

England nel XVII sec., tratta della ven-
detta perpetrata dall'anziano Chilling-
worth nei confronti del reverendo Dim-
mesdale  che ha commesso adulterio
con sua moglie, Hester Prynne. Durante
una lunga assenza del marito, Hester
inizia una storia d'amore clandestina
con il giovane reverendo Dimmesdale
che gode di un profondo rispetto da par-
te di tutta la comunità di Boston. Dalla
loro unione nasce una bimba, Pearl, ed
Hester a lungo ne manterrà segreta la
paternità per proteggere l'onorabilità di
cui gode il reverendo. Per la colpa com-
messa, Hester viene condannata a por-
tare una lettera "A" di adultera ricamata
sul petto su di un panno scarlatto, al di
là delle continue umiliazioni  e cattiverie
a cui viene continuamente sottoposta da
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Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo
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proteggere i suoi due grandi amori (la fi-
glia e il reverendo) e lo fa piegandosi al
giudizio della gente, subendo le punizio-
ni e il loro disprezzo. La presenza di
Pearl, bambina strana ed enigmatica,
che verrà esclusa dalla vita del paese
perché frutto del peccato; le frequenti
descrizioni della natura, spesso utilizza-
ta in chiave simbolica, e i temi attualissi-
mi affrontati, contribuiscono ad arricchire
il romanzo, determinandone il successo
e accrescendo la fama del suo autore
che diede vita ad una narrativa america-
na radicata nei valori originari dei coloni. 

La lettera scarlatt a
D.ssa Ylenia Galluccio - Lingue, culture e Letterature Europee - Collaboratrice da Capua

BAR MEDAGLIA D’ORO
Michele Santoro

Via Medaglia d’Oro
Pignat aro M. (CE)

BAR MEDAGLIA D’ORO
Un fresco Drink? Incontriamoci al

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

L A BOTTEGA DEL RISPARMIO - D ETERSIVI

Profumeria, surgelati, articoli da regalo

Detersivo alla spina
Via Cappella Bianca, 11/13 - Camigliano (CE)

8 Marzo Festa delle Donne

Auguri alla donna più bella e dolce 
dell’Universo: mia MAMMA

Romina
Giudicianni
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Present ato il dizionario etimologico del prof. A. Martone
La Redazione

Il 23 dicembre dello scorso anno, nel-
l'Aula consiliare della Città di Bellona è
stato presentato, insieme ad altri volumi,
il Dizionario etimologico della Civiltà
Contadina pignatarese, curato dal nostro
collaboratore, prof. Antonio Martone. Il
volume è stato ripresentato il 25 febbraio
scorso nella sala concerti Amici della
musica nel Palazzo vescovile di Pignata-
ro M. per iniziativa della Biblioteca Co-
munale di Pignataro, di cui è Direttore lo
stesso prof. Martone. A presentarlo è sta-
to il prof. Giuseppe Rotoli, docente di
Lingua e letteratura inglese presso il Li-
ceo Scientifico di Capua, nonché Presi-
dente dell'Ass. Amici della Musica di Pi-
gnataro, persona la più idonea a tale
compito perché, quale poeta e critico let-
terario, ha un quotidiano rapporto visce-
rale con la "parola", considerata nei suoi
aspetti fonetici e nei suoi reconditi sensi
(tra l'altro, egli è autore anche di una
Grammatica del dialetto pignatarese). La
manifestazione è stata introdotta dal sa-
luto del sindaco, avv. Giorgio Magliocca,
il quale ha ricordato come il prof. Marto-
ne, di cui egli è stato alunno, fin dagli an-
ni in cui insegnava Lettere al Liceo, ma-
nifestava passione e una "mania" per l'e-
timologia; è intervenuto poi F. Falco che,
in qualità di Presidente di Dea Sport On-
lus, ha sponsorizzato la pubblicazione
del Dizionario. È seguita la relazione del
prof. Rotoli il quale ha esordito sottoli-
neando come nel momento attuale in cui
il mondo si è globalizzato, istintivamente
c'è stata una reazione da parte di coloro
che amano la propria piccola patria, i
quali temono fortemente che la propria

identità possa perdersi e svanire nel nul-
la, ed allora ecco l'operazione di recupe-
ro del passato. Un dizionario anomalo,
come scrive l'Autore nella Introduzione:
non si tratta del sistematico dizionario
che dispone in fila, alfabeticamente, tutti
i vocaboli; bensì si è
pensato a raggrup-
parli per temi (per es.
casa, lavoro, religio-
ne, medicina, ecc.)
oppure secondo le
parti del discorso; tal-
volta addirittura il dis-
corso filologico si svi-
luppa nell'ambito di
una descrizione o
narrazione di aspetti
della Civiltà contadi-
na. L'Autore dichiara
umilmente - ha conti-
nuato il relatore -
che, essendo la ma-
teria trattata molto
impegnativa, non
sempre è riuscito a
trovare le giuste so-
luzioni; pertanto si è
mostrato sempre
molto cauto nell'a-

vanzare ipotesi circa l'etimo delle parole
e ha messo in guardia coloro che nella ri-
cerca, spesso con superficialità, conce-
dono troppo spazio all'orecchio o alla in-
terpretazione popolare. Alla relazione del
prof. Rotoli è seguito l'intervento dell'Au-
tore che ha ricordato come l'Unesco ab-
bia stabilito che ogni anno, il 21 febbraio,
si celebri la Giornata della Lingua Madre.
A conclusione l'Autore ha rivolto un invi-
to ai lettori del dizionario affinché gli fac-
ciano pervenire la loro opinione circa l'in-
terpretazione di alcuni vocaboli eventual-
mente diversa e ancora gli segnalino al-
tri vocaboli che gli siano sfuggiti. 

RISTORANTE & PIZZERIA ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO 
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di Lello Langella - Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE) - Info: 0823 966541 - 335 684 8790 

8 MARZO - FESTA DELLA DONNA - SERATA CON PINO FUSCO
Con 20 euro ti diverti e mangi: Antip asto Zio Ciccio, 

Pizza normale intera o all’Americana metà, 
Bevande, Dolce e Frutt a. www.ziociccioteam.it

Corso It alia, 56
Pastorano (CE)

Tel. 0823 879 855

8 Marzo Auguri
a tutte le Donne

alle quali 
riserviamo sconti 

particolari
Bomboniere

Articoli da Regalo
Concessionario Ufficiale

LINEA ANGELI
Baci & Abbracci

M.&M. ORO
di Maria Merolillo

Dott. Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45 - V itulazio (CE)

Telefax 0823 967 814

Scopri le eccezionali promozioni per
Viaggi di nozze

x-gulliver@t agshop.it

Nuova Agenzia in Capua 
Via Fuori Porta Roma, 23-25 - Tel. 0823 622199 



Pagina 23Comunicazione ai Candidati alla Provincia ed alla Regione
Mettiamo a disposizione sp azi autogestiti 

Il pittore come sognatore
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

"Il sonno della ragione
genera mostri". Questo
motto di Goya nei suoi
"Capricci" ci ricorda
che spesso i sogni sti-
molano pericolose in-
clinazioni. L'arte figura-
tiva è prodotta dallo

sforzo di dar vita a codestri sogni, di con-
ferire concretezza alle illusioni e di tra-
sformare in qualcosa di percepibile le più
stravaganti immaginazioni. Nell' antichi-
tà, quando religione e filosofia erano ele-
menti essenziali nella vita quotidiana, i
sogni assumevano un significato univer-
sale. Nel "Libro dei morti" degli antichi

egizi, il viaggio immagina-
rio dell' anima nell' al di là
assunse un tono così veri-
tiero che gli originali sim-
boli pittorici della nuova vi-
ta dopo la morte, si tra-
sformarono in una realtà
letteraria: così il libro dive-
niva una guida, ossia un
canone costituito da nor-
me la cui inosservanza avrebbe condot-
to alla dannazione. Il favoloso mondo dei
greci si basava su simboli terreni. I mo-
stri di Teseo, Ercole ed Edipo rappre-
sentavano la forza e la brutalità. Nel Ri-
nascimento le arti fi-
gurative raggiunsero
un alto grado di liber-
tà ed i sogni pittorici
concretarono il volto
segreto di una verità
piu' autonoma.
Quando artisti come
Leonardo da Vinci o
Michelangelo effet-
tuarono ricerche
anatomiche per la
conquista di una ve-
rità, essi giunsero ad
un contatto diretto
con la morte e tali
esperienze causaro-
no in loro un profon-
do senso di pessimi-
smo. Le inquietanti
immagini di Giorgio
de Chirico, create al
tempo della Prima
Guerra Mondiale,

sono composte da bizzarri dipinti
costituiti mediante geometrici ma-
nichini, frammenti di statue, gigan-
teschi biscotti, banane, oppure tre-
nini in piazze solitarie, le cui pro-
spettive sono esasperate da linee
convergenti. Freud ed i suoi se-
guaci hanno analizzato il linguag-
gio simbolico dei sogni e delle im-
magini. Salvator Dalì (foto) è sen-

za dubbio il più freudiano dei surrealisti,
con la sua pittura basata su testi psicoa-
nalitici. La sua iconografia ed i suoi mo-
di figurativi sono talmente letterari da
sconfinare nella convenzionalità. 

Nell’Autofficina 
di 

Armando 
PERFETTO S.r.l.
Lavoro accurato 
e... PERFETTO

Via Triflisco, 76 
BELLONA (CE)

Tel. 0823 965068

Srl
Autorizzata G service
Si effettuano tagliandi

senza perdere la 
Garanzia

SCHERZI
DEL GRANO

di Salvatore CORBO
via Vitt. Emanuele III, 73

Pignat aro Maggiore
Con il grano facciamo t anti

scherzi ma mai con la qualità

COMPLEANNO
Il 28 febbraio u.s., Do-
menico Cipro da Calvi
Risorta, ha festeggia-
to il suo 14° com -
pleanno. Domenico
frequenta il terzo anno
della Scuola Media
Statale “Cales” di Cal-

vi Risorta. Gli auguri dai genitori Sil-
vestro e Margherita Zona; Nonni:
Concetta Manco, Domenico Cipro,
Rosa Bonacci e Antonio Zona, dalla
zia Anna Zona nonchè da tutti i pa-
renti e tantissimi amici ai quali si uni-
sce la Grande Famiglia di Dea Noti-
zie con il seguente messaggio: “Datti
da fare con lo studio così presto en-
trerai anche tu a far parte della No-
stra Grande Famiglia.

di Rapido Ragozzino GiuseppeRapido Ragozzino Giuseppe
via Galatina 61 

S. Angelo in Formis (CE) 
Tel 328 8117756 

Si vendono cani di tutte le razze

EUROFRUTTA
di Nicolina Cammuso

Via Vinciguerra, 45 - Bellona (CE)
Tutti i nostri generi ortofrutticoli 

provengono da terreni coltivati in proprio



persona seriosa, che
nascondevano uno
sguardo che infondeva
sempre fiducia; anche
se un paziente era con-
siderato terminale egli
tentava l'impossibile e,
quando la sua espe-
rienza gli faceva com-
prendere che era giunta la fatidica ora,
riusciva a dare speranza all'ammalato e
conforto ai familiari. Giulio ha lasciato in
tutti noi un indelebile ricordo sia profes-
sionale che sociale. La moglie, Carolina
Chirico, la farmacista, anch'ella come il
marito, ha vissuto tra persone sofferen-
ti. La si osservava, sempre nella sua far-
macia di piazza Rosselli, con il volto dal
quale traspariva   un serioso sorriso che
infondeva coraggio. E non si risparmia-
va in entusiasmo per trasmetterlo agli
altri! Le sue competenze professionali
erano apprezzate tanto da ricorrere a
lei, a volte, anche per un semplice con-
siglio. Era particolarmente apprezzata la
sua disponibilità che esulava dagli inte-
ressi economici. Quando consigliava un
prodotto, quasi sem-
pre il meno costoso,
e veniva a cono-
scenza del risultato
positivo, provava
immensa soddisfa-
zione per la persona
che aveva smesso
di soffrire. Sembra-
va molto riservata,
invece le piaceva
esserci e stare con
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MONDO RISP ARMIO
BRACCIALE S.r.l.

S.S.Appia Km. 197,630
Vitulazio (CE)

Carolina e Giulio giungeste e siete andati via in punt a di piedi
Il Direttore

Era il lontano 1958 quando due sposi
vennero a Bellona per svolgere la loro
professione: Dr.ssa Chirico Carolina, far-
macista da Caserta ed il Dr. Giulio
D'Ambrosio, Medico Condotto, nativo di
Brindisi. Giunsero in punta di piedi, ossia
senza mettersi al centro dell'attenzione
come si è soliti fare quando si giunge in
nuove comunità. Giulio D'Ambrosio era
una persona speciale e fortunata, una
persona che dalla vita riteneva di avere
ricevuto molto: una brava moglie, una
bella figlia e soprattutto tanti amici, tanta
gente intorno che subito cominciarono a
volergli bene. Nel periodo di massimo
splendore della sua vita io ero ancora
giovane, lo conoscevo solo di vista e sin-
ceramente mi ispirava una grande sim-
patia per il suo modo di agire ed essere
sempre a disposizione dei bisognosi di
cure. Un medico vecchio stampo che a
qualsiasi ora del giorno e della notte, lo
si incontrava, quasi sempre a piedi, con
il suo passo svelto e deciso, con la sua
immancabile borsa che, all’occorrenza,
utilizzava per alleviare le altrui sofferen-
ze. Chi non ricorda i suoi occhialini da

gli altri per  condividere
la passione e l'entusia-
smo del momento. La
sua casa e la sua fami-
glia erano sempre dis-
ponibili ad accogliere
ed ospitare chi fosse di
passaggio. Carolina
era dotata di una gran-

de disponibilità e generosità non comu-
ni. La sua dipartita, avvenuta il 15 feb-
braio u.s., ci ha lasciati orfani ma, il tem-
po,  non riuscirà a cancellare il ricordo e
la stima che abbiamo avuto e sempre
avremo, sia per Giulio che per Lei. 

Le inserzioni

su questa 

testata restano 

per sempre su 

www.deanotizie.it

PIZZA E NON SOLO, ANZI:
...solo le cose buone

Corso Matteotti, 100
Sparanise (CE) Info: 333 5084702
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La Tabula Peutingeriana
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

L'idea di rappresentare
su una superficie ridotta
il proprio ambiente fu
sentita dall'uomo come
una necessità pratica
fin dai tempi più remoti,
ma una cartografia con-
cepita a fini propriamen-
te culturali nacque solo

nell'antica Grecia grazie all’indagine filo-
sofica e all’idea della sfericità della Terra.
In Grecia e successivamente a Roma esi-
stevano itinerari ad uso privato di viaggia-
tori e commercianti e itinerari ufficiali de-
gli Stati per scopi amministrativi e militari.
Per l'età romana abbiamo informazioni
sull'esistenza e sull'utilizzo di questi ulti-
mi, ma nessuna documentazione diretta.

Tuttavia la celerità e la
sicurezza di marcia del-
l’esercito romano mo-
stravano una conoscen-
za certa dei luoghi, che
difficilmente poteva risa-
lire a informazioni orali
assunte di volta in volta.
Esemplare è la Tabula
Peutingeriana una delle
pochissime carte antiche giunta sino ai
nostri giorni, anche se in copia. Essa ap-
partiene a quel tipo di carte che i Romani
definivano Itineraria, ossia una carta di
viaggio con le indicazioni di città, luoghi di
transito e di sosta (stationes). L’itinera-
rium che ci è rimasto è una copia dell’XI o
del XIII secolo tratta da un originale, forse

del III-IV secolo
d.C. È una mappa
raffigurante tutte
le strade romane,
segnate con linee
rosse (dalla Bri-
tannia all’Eufrate,
dal Reno all’Afri-
ca, compresa In-
dia e l’Arabia),

con l’indicazione in numeri romani delle
distanze tra i vari luoghi. I fiumi, le monta-
gne, i leghi e i mari sono riprodotti in sei
colori; la mappa mostra molti simboli di-
versi per le città, gli edifici, come per
esempio, il magazzino, chiamato hor-
reum, oppure la taberna, dove i viaggiato-
ri potevano riposare o mangiare. La Tabu-
la era costituita da un’unica striscia di per-
gamena, lunga metri 6,83 per cm 34 di al-
tezza, ed è oggi conservata nella Bibliote-
ca Nazionale di Vienna, divisa per mag-
giore praticità in più segmenti. Il segmen-
to centrale della Tabula Peutingeriana ri-
produce l’Italia, su cui spicca la città di
Roma, simboleggiata con una figura inco-
ronata trono che regge un globo. Una li-
nea sinuosa attraversa la città confluendo
nel mare e corrisponde al Tevere; accan-
to alla foce del fiume è indicato un grande
porto, quello di Ostia, collegata alla città
attraverso la via Ostiense. Ad Ovest della
città, invece, è indicato un edificio di culto
accompagnato dalla scritta Ad Sanctum
Petrum, corrispondente alla odierna Basi-
lica di san Pietro. Dal 2007 la Tabula Peu-
tingeriana fa parte della Memoria del
Mondo, cioè è uno dei beni salvaguardati
dal Patrimonio documentario dell’Unesco.  

STYLE SPORTING - Rosaria Di Rubbo
Via Regina Elena, 1
Bellona (Casert a)
Via XXIV Maggio

Treglia di Pontelatone
(Casert a)

SCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTI

SCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTI

Autolavaggio Pasquale V igliucci

Lavaggio: Auto, Moto, Camion e Mezzi agricoli 
Tappezzeria: Lavaggio e asciugatura ad alt a temperatura
Interni: Pulitura a vapore 130° - Igienizzazione con ozono
Via Triflisco, 121 - Bellona (CE) - Info 338 5257316

Nulla è lasciato al caso. Il lavoro è eseguito con cura 

Centro Estetico LARISSA - di Luka Larisa Bianca

Via IV Novembre, 55
S. Angelo in Formis (CE)

0823 960967 - 380 7189769

Cavit ational Ultrasound
Addio Adipe e Cellulite - Prenot a subito una visit a 

Specialistica Gratuit a Senza impegno

OFFERT A
Doccia Solare euro 6,00

Pedana vibrante: 10 sedute euro 50,00

Ricostruzione unghie a base di gel 
Manicure Piedicure curativo 

Massaggi Dimagranti 
Pulizia del viso T ratt amento cellulite 

Tratt amento luce pulsat a
Massaggio tonoficante 

Tratt amento corpo e viso personalizzato 
Dal lunedì al sabato ore 09,00 - 20,00

orario continuato
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Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

C’era una volt a Dracula…
Dott.ssa Pina Caliento - Collaboratrice da Calvi Risorta

C’era una volta Dracu-
la, il vampiro cattivo
anzi cattivissimo, col-
quale nessuno avreb-
be mai voluto imbatter-
si. Oggi c’è Edward
Cullen, un adolescen-
te, affascinante e ve-
getariano vampiro,
che ha poco a che ve-

dere con il temibile Dracula. È già un po’
di tempo che il mondo dei vampiri ha co-
minciato a familiarizzare con quello di
noi umani, nel senso che libri, film, fu-
metti e persino la moda sono stati colpiti
dal fascino di questa oscura creatura. È
naturale che un essere tanto misterioso
susciti la curiosità e stimoli la fantasia di
molti a cominciare dagli scrittori che han-
no dedicato alla figura del vampiro una
ricca letteratura. L’immaginario collettivo
associa spesso al vampiro la figura del
conte Dracula, descritta da Bram Stoker
nel romanzo del 1897. Questo perso-
naggio terribile e crudele aveva canini
molto aguzzi, azzannava il collo delle
sue vittime, ne succhiava il sangue e in-
fondeva inquietudine solo a guardarlo.
Sarà per questo che suona strano senti-
re che molte ragazze di oggi sono “inna-
morate” dei vampiri, i quali ritornano rivi-
sitati nella saga di romanzi e film Twi-
light. Come si diceva ormai questa figura
non è più tanto oscura, il giovane prota-
gonista della saga è un ragazzo carino,
che va a scuola, si aggira tra i mortali, in
pieno giorno, l’aglio non lo infastidisce

né si spaventa davanti ad una croce o un
paletto di frassino, figuriamoci poi per le
pallottole d’argento o le rose selvatiche,
non si trasforma in pipistrello ed è vege-
tariano nel senso che non si nutre di san-
gue umano. Rimangono il pallore e le
ambientazioni un po’ tetre. Quest’ultimo
aspetto sembra poi aver contagiato il
look di molti, tanto da salire in passerella
e contaminare le sfilate con pizzi , gioiel-
li retrò, mantelli, tanto nero, grigio e ros-
so porpora, modelle dal volto emaciato e
occhiaie ben in vista. Anche molte ra-

gazzine sì ispirano a questa moda e per
le strade s’incontrano tante simpatiche
vampirelle dallo stile gotico. Insomma, il
mondo dei vampiri, dei non-morti è stato
completamente sdoganato e le mamme
che storcono il naso nel vedere le loro fi-
glie perdere la testa per un vampiro de-
vono stare tranquille perché quel vampi-
ro è romantico e generoso. Per chi, co-
me me, è un po’ nostalgico dei vampiri,
quelli “veri”, un po’ spietati deve attende-
re l’uscita di tutt’altro tipo di storie, quelle
che fanno davvero venire i brividi.

LA DOLCE NOTTE
di Domenico Iannott a
P.zza Riccardo II , 4 

Vitulazio (CE)
8 Marzo

Auguri a tutte le 
DONNE

Aperto fino a 
tarda notte

Località T utuni - V itulazio (CE) - T el. 0823 990 530

Quattro generazioni di esperienza
Precisione 

negli impegni 
Lavori 

Accurati
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Vitulazio V ia Italia, 20 - Tel. 0823 966 861
Capua Via Fieramosca, 25 - T elefax 0823 962 345

Piazza Rosselli, - Bellona (CE) T elefax 0823 966148 Info 333 602 6424

OPERAOPERA’’ - - ABBIGLIAMENTABBIGLIAMENT OO
di Giovanni Marra

Buio 
Mariella Bovenzi - Collaboratrice da Pignataro Maggiore

Buio come le strade che
percorre di notte Alma.
Buio come i nemici neri
che si trova ad affronta-
re. Buio come le ombre
che nascondono orrori
e misteri. Il titolo del ro-
manzo calza perfetta-
mente alla storia narra-

ta da Elena P Melodia, poiché tutto si
svolge al buio. Un'oscurità che non si
può toccare come quella della notte o
provocata dall'assenza di luce. È un
buio della mente, quello stato di totale
incoscienza, ignoranza e confusione
cieca in cui la protagonista naviga senza
sosta. Elena P Melodia scrive della bel-
lissima Alma, una diciassettenne in con-
flitto con la madre, senza un padre, una
sorellina che non parla e un fratello emo
che non riesce a comprende. Assorta
nel groviglio della tipica vita da studen-
tessa, con amiche e problemi tipici della
sua età. Una vita normale fino a quando
le capita tra le mani quasi per caso un
quaderno viola, in cui tutto ciò che scri-
ve diventa reale. E ciò che scrive sono

gli omicidi che legge
sui quotidiani il gior-
no dopo. Da allora
Alma cambia, con
lei, la sua vita e tutte
le sue certezze.
Cambia il modo di
vedere la sua gran-
de città, cambiano le
amiche, fragili inge-
nue assassine. Va-
cilla la sua sicurezza
e ne cerca una nuo-
va, che prontamente trova nelle braccia
dell'affascinante e sfuggente Morgan
dagli occhi viola. Le sue premonizioni e
i suoi sogni terrificanti la porteranno ad
affrontare nemici reali, "master", nasco-
sti sotto abiti neri e occhiali scuri. Elena
P Melodia, conosciuta prima del suo
esordio per essersi a lungo occupata di
narrativa per bambini, ha voluto entrare
di prepotenza tra i romanzi young adult
con questo thriller fantastico, in libreria
dal 2 ottobre per Fazi editore. Tuttavia di
fantastico in questo primo volume del ci-
clo urban fantasy My Land (Ombra, Lu-

ce di prossima uscita) ha poco. Il roman-
zo etichettato come young adult non pas-
sa inosservato solo ai ragazzi. L'autrice
infatti sperimenta un'ambientazione me-
tropolitana nuova, unendo e mischiando
discretamente la suspense di un giallo, le
avventure di una ragazza piena di corag-
gio, un fosco mistero da svelare e un
compito da assolvere. Un thriller a tutti gli
effetti, che mette infine d'accordo genito-
ri e figli. 

Mondo Casa
Via Garibaldi, 109 - S paranise (CE)

Tel. 0823 877533 - 328 6493165

Ben tornata Primavera
E’ lieta invit arvi a visionare i Deco -
ri, l’Oggettistica, le novità per Ar-
redare e Decorare con allegria e
stile la tua casa e le tue feste di

Primavera

Trattamento Ristrutturante
Gratis Marzo e Aprile 

Buon compleanno Shila
Bruno e
Ale Gua-
rino da
B e l l o n a
augurano
alla loro
g a t t i n a
B u o n
C o m -

pleanno e la sfidano a spegnere, con
un solo soffio, le quattro candeline.



aveva una funzione
educativa fondamenta-
le, volta al recupero e
alla formazione morale
e civile dei giovani. Os-
sia: "doveva sorvegliare
sia nell'oratorio che fuo-
ri, i giovani a lui sogget-
ti, tenendo relazione coi
genitori informandoli
della condotta. Li avreb-
bero dovuti correggere
amorevolmente dei loro difetti, istillan-
do nei loro cuori l'amore alla pietà e la
fuga dal vizio". E Mario faceva così.
Scrive Lignola nel libro: "Lungo tutta la
mia strada non saprei trovare altro uo-
mo di così energico carattere, garante
dell'educazione e
dell'insegnamento".
Mario era nato a
Sparanise il 25 feb-
braio 1941 ed entrò
nella famiglia di don
Bosco, a San Mau-
ro Torinese, a 14
anni, per consa-
crarsi a lui a Peve-
ragno il 30 luglio
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Ceramidea di Donato DE LUCA
Nuovo locale 

di esposizione
Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172
Tel. 0823 966618 - 0823 966281

Mario Di Giovanni, il
giovane coadiutore
salesiano laico, mor-
to 27 anni fa in circo-
stanze tragiche nello
svolgere la sua mis-
sione di educatore.
Era il 1 marzo 1983.

Una morte inspiegabile, ma, sostene-
va il fu Mattia Pascal: "non possiamo
comprendere la vita se in qualche mo-
do non ci spieghiamo la morte… il lu-
me, deve venirci di là, dalla morte".
Così è stato anche per Mario, giovane
sparanisano in odore di santità, morto
a Fossano (Cn) nel Centro di Forma-
zione Professionale. Recentemente è
stato pubblicato un libro: "L'altra metà
di Don Bosco", curato da Ezio Lignola,
con la prefazione del card. Tarcisio
Bortone, Segretario di Stato della San-
ta Sede e contributi di Gianpaolo Del
Santo e don Romano Zucchi. Aveva
42 anni Mario quando fu colpito al
cuore e lui perdonò l'autore di quel ge-
sto. Scrive il Cardinale Bortone nella
prefazione: "A 25 anni dalla dolorosa
scomparsa di Mario, per mezzo del
suo sacrificio, si staglia un progetto di
santità di vita: in quel "io vi perdono",
detto al momento supremo del sacrifi-
cio, Mario Di Giovanni ci ha trasmes-
so una delle espressioni più alte della
fede cristiana". "Del Vangelo, ha scrit-
to il Lignola, possedeva l'amore per i
"piccoli", - e per piccoli intendeva non
solamente i ragazzi, ma qualsiasi per-
sona incerta, limitata, priva dei mezzi
necessari per realizzarsi, in difficoltà -
il senso della sincerità, la generosità, il
senso del perdono, l'umiltà di colui
che sa di essere venuto per servire e
servire, se necessario, fino al dono
della vita". Mario Di Giovanni, nel feb-
braio 1983, era "consigliere" al Centro
di Formazione Professionale di Fos-
sano.  Per Don Bosco "il consigliere"

Mario Di Giovanni - "Una vit a a Dio per i giovani"
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Parma

1966. Passerà attraverso gli
istituti salesiani di S. Benigno
Canadese, Brà e Fossano. Qui
la svolta. Alla guida dell'Istituto
Professionale prima e del cen-
tro di formazione Professionale
poi. dedicherà ben 5 anni. Fino
alla certificazione ISO 9001 per
la formazione e l'aggiornamen-
to professionale accreditata
dalla Regione Piemonte. Dal
30 gennaio 1998 l'intera strut-

tura è dedicata alla sua memoria e al-
l'entrata dei laboratori c'è un busto
bronzeo che lo raffigura. Sopra una
semplice dedica: 
"Mario Di Giovanni. Salesiano. Una vi-
ta a Dio per i giovani". 
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Una escort tira l'altra
Chiara Dell’Aversano - Collaboratrice da Pastorano

Grazie alle sofisticate
tecnologie che fino a
qualche anno fa era-
no in mano solo ai va-
ri servizi segreti, oggi
chiunque è in grado
di intercettare qual-
siasi telefonata e, con

i moderni cellulari, di riprendere ogni
persona, persino nell'intimità di casa o
ristoranti. Siamo perciò sommersi tutti i
giorni da valanghe di letame che giorna-
li e televisione scaricano, in quest'ultimo
periodo, specialmente su uomini di pote-

re. L'episodio più
eclatante per i suoi ri-
svolti pruriginosi, è
stato quello che ha
coinvolto un ex pre-
sentatore TV che da
una trasmissione che
si occupava dei pro-
blemi di ignari signori
vittime di truffe, pre-
gava tutti di rivolgersi
in questi casi alle forze dell'ordine. Gran-
de deve essere stata la sua sorpresa,
quando diventato personaggio politico di

grande risonanza, è stato sorpreso da un
carabiniere con le mani in un barattolo di
marmellata non proprio lecito, è stato ri-
preso con un telefonino, ricattato e ripuli-
to ben bene, facendo la figura del pollo
spennato. Naturalmente i mass media
sono stati sommersi per mesi da tutti i
particolari di questa boccaccesca disav-
ventura. Ma ormai questi scandali sono
all'ordine del giorno. Così veniamo a sa-
pere di come quasi tutti i personaggi no-
ti sono ricattabili, avendo ceduto a delle
lusinghe, per la maggior parte, di carat-
tere sessuale. Si sa la carne è debole! La
cosa più grave però è che noi tutti ci in-
teressiamo di questi episodi, diciamo di
marginale importanza e dimentichiamo i
veri problemi che flagellano in questo pe-
riodo il nostro Paese. 

di Veronica De Chiara

Si effettuano visite veterinarie sul posto

Ricambiamo l’amore incondizionato che ci
offrono. Come? Prendendoci CURA di loro.

Commercio e assistenza tecnica di automazioni 
per cancelli e porte da garage

Commercio di porte blindate porte per interno e scale a
scomp arsa materiale elettrico accessori per alluminio e

ferro - Produzione di infissi in alluminio e ferro

Via A. Moro, 51 - Bellona (CE) - Info: 0823 965496 - 
Fax: 0823 1980623 - e-mail: ditt adirubba@alice.it

DITTA DI RUBBA

Compleanno
Buon Compleanno
amore di nonna.
Questa bellissima
bambina che ogni
giorno ci regala tanta
gioia è Melissa Otto-
brino. Il 26 febbraio
u.s. ha spento la sua
prima candelina in-
sieme a tanti piccoli

amichetti che hanno divorato l’immen-
sa torta. Auguri gioia dei nonni Lea e
Filomeno Aurilio.

VA.BAR Srl
HOTELLERIA

FORNITURE ALBERGHIERE
S.S.Appia Km.199 Loc. Molinella- V itulazio (CE)

Tel. (0823) 620129 - 508121
Fax 0823 621012 

E-mail: info@vabarsrl - Web: www.vabarsrl.com

C.I.C.- Centri di Informazione e Consulenza
Dr.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

I C.I.C. sono degli spazi di ascolto al-
l'interno delle scuole, nei quali si offre
un servizio di consulenza agli stu-
denti, orientato alla risoluzione dei
problemi personali. 
Recentemente è stato approvato un
Disegno di Legge sull'istituzione del-
lo psicologo scolastico. Questa figu-
ra, molto diffusa in altri Paesi, fatica a
farsi accettare in Italia. Scopo del
servizio di psicologia scolastica, qua-
le supporto all'attività delle singole
istituzioni scolastiche e delle fami-
glie, è quello di: contribuire al miglio-

ramento della vita scolastica soste-
nendo lo sviluppo armonico dell'alun-
no, operando per la prevenzione del
disagio socio-relazionale e per la
promozione del benessere; fornire
consulenza all'organizzazione scola-
stica. Molti Dirigenti scolastici dichia-
rano che il loro Istituto non ne ha bi-
sogno, eppure le statistiche parlano
chiaro, il malessere dei giovani nella
società moderna cresce sempre di
più, e i C.I.C. potrebbero fornire un
aiuto concreto.
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Usando la “clowneria” il clown dotto-
re opera un cambiamento terapeuti-
co, si serve del gioco, comico o poe-
tico, come metafora terapeutica per
far scaturire l'energia vitale del ride-
re come emozione-sfondo e stato al-
terato di coscienza. Considerando
che il diritto al miglior trattamento e
alle migliori cure possibili è un diritto
fondamentale (soprattutto per i mi-
nori), il Dipartimento per le Pari op-
portunità ha inteso promuovere
azioni finalizzate ad un miglioramen-

Clown terapia
Dr.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

Clown terapia per
rendere più lieve il
dolore attraverso il
gioco e il sorriso. 
Presentati il 29
gennaio u.s. 35
progetti di clown-
terapia, cioè l'ap-

plicazione di tecniche, derivate dal
circo e dal teatro di strada, con il
quale il Dipartimento per le Pari op-
portunità, con il bando pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale del 24 di-
cembre 2008, ha inteso promuovere
interventi destinati ai bambini che vi-
vono la difficile situazione dell'ospe-
dalizzazione. L’iniziativa è stata pre-
sa perchè a degenza ospedaliera è
sempre un momento traumatico per
il bambino; la separazione dai geni-
tori e l'ingresso in un nuovo ambien-
te possono determinare in lui insicu-
rezza, confusione, disorientamento.

to complessivo dell'assistenza ospe-
daliera, in particolare l'operato degli
organismi del terzo settore impegna-
ti in attività di clown-terapia. 

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

- MILENA
da Peppino

La professionalità
e la cortesia

fanno la dif ferenza

OTTICA
SOLE
VISTA

P.zza Umberto I° - PIGNA TARO M. (CE)
Tel. 0823 654 555

Via Regina Elena - BELLONA (CE)
Telefax 0823 966 318

Ingresso negozio
di Pignat aro M.

Bar Pasticceria Gelateria 
VALANGE

di 

Antonio S taiano
Via Planelli 

P.zza della Set a
San Leucio (CE)
Tel. 0823 301316

800.864.884
Ciao Franco, il nostro Governo intende
riportare il nucleare in Italia, senza con-
sultare i cittadini e scavalcando le com-
petenze delle Regioni in materia di ener-
gia. Venerdì notte(19 febbraio u.s, ndr), i
nostri volontari sono entrati con i gom-
moni a Piazza San Marco, tanto era alta
l'acqua a Venezia. Il nucleare non salve-
rà Venezia e impedirà all’Italia di investi-
re nelle vere soluzioni per i cambiamenti
climatici: rinnovabili ed efficienza. La no-
stra azione non si è fermata qui. Sabato
mattina (20 febbraio u.s. ndr) abbiamo
attivato la “Nuclear Hotline”, portando in
sei grandi città italiane (Venezia, Roma,
Napoli, Bari, Milano e Firenze) 14 cabine
telefoniche in stile inglese: tanti cittadini
hanno già chiamato e lasciato il proprio
messaggio contro il nucleare. Se anche
tu vuoi lasciare un messaggio contro il
nucleare, chiama il numero verde gratui-
to 800.864.884. Consegneremo tutti i
messaggi raccolti ai candidati alle pros-
sime elezioni regionali del 28 e 29 mar-
zo. Ti ricordiamo che il nostro appello
contro il nucleare sul sito Nuclear lifesty-
le ha superato le 50.000 firme e il nume-
ro sta continuando a crescere! Se non lo
hai ancora fatto, partecipa anche tu alla
nostra campagna contro il nucleare. Sa-
luti e a presto! Andrea Lepore 
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Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 -
0823 966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 0823 879003
Capua: Apostolico - via Duomo, 32 -
0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Vecchione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia - 0823
879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

06.03.10 - Russo
07.03.10 - Vecchione
13.03.10 - Apostolico
14.03.10 - Corvino

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 - 0823
846520
Tafuri via Avezzana, 0823 846803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841758
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 0823 845383

S. Maria C.V. Turno notturno
05.03.10 - Antonone
06.03.10 - Merolla
07.03.10 - Simonelli
08.03.10 - Salsano
09.03.10 - Beneduce
10.03.10 - Tafuri
11.03.10 - Iodice
12.03.10 - Simonelli
13.03.10 - Antonone
14.03.10 - Tafuri
15.03.10 - Bovenzi
16.03.10 - Merolla
17.03.10 - Tafuri
18.03.10 - Iodice

Avis - Calendario delle raccolte 2010
Bellona

Marzo 20 - 21 
Aprile 17 - 18 
Maggio 15 - 16 
Giugno 19 - 20 
Luglio 10 - 11
Agosto 7 - 8 
Settembre 4 - 5 
Ottobre 9 - 10 
Novembre 13 - 14 
Dicembre 11 - 12 

Camigliano
Aprile 25 
Luglio 29 
Dicembre 5 

Formicola
Maggio 9 
Agosto 22 
Novembre 28 

Liberi
Marzo 14 
Luglio 18 
Novembre 7 
Sono previste anche raccolte occa -
sionali per sagre e feste varie che

saranno comunicate di volt a in volt a

Orario dei treni T riflisco - Napoli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco

Numeri ed indirizzi utili
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Nel mese di Marzo 2010
Ritorner emo in edicola

nei giorni 19 e 24

Museo Campano di Capua (CE).
Orario di aper tura al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori di
riqualificazione, fornitura servizi,
catalogazione beni ed archiviazione,
servizi multimediali e comunicazio-
ne presso il Museo Campano, la
Provincia di Caserta ha disposto, per
motivi di sicurezza, la temporanea
sospensione della fruizione al pub-
blico del patrimonio artistico-cultu-
rale dell'Istituto dal 16 Giugno 2009
a data da destinarsi.
Indirizzo: Via Roma 68 
81043 Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; - 0823-620076 
Fax: 0823 620035 E-Mail:  museo-
campano@provincia.caserta.itSITO
WEB www.provincia.caserta.it/mu-
seocampano

Se avete delle domande da
porci oppure desiderate

esprimere le vostre opinioni
in merito agli articoli pubbli-
cati, potete scriverci agli in-

dirizzi riportarti a pag.2. 
Tutti riceveranno risposta
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TERMOIDRAULICA SANITARI
LUIGI ADDELIO 

FERRAMENTA - MATERIALE ELETTRICO
Promozione: STUFE A PELLET
Altre offerte: Porte DIERRE 
Ceramica P ANARIA - Caldaie HERMANN

Loc. T utuni, 63 E 
VITULAZIO (CE) 
Tel. 0823 990 774

Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Auguri ai Nuovi Gestori
Armando - 320 1516756
Gabriele - 349 4226263

Pizzeria BELLA NAPOLI
Pizza Napoletana e Americana

Via Pirandello, Bellona (CE)
Tel. 0823 965200

Sui cicli di 
fisioterapia 

sconto del 50%
riservato ai residenti 

di Bellona .
Offerta valida per i mesi di febbraio e marzo

CENTRO TECAR
In PARAMEDICA ELISIR

Dr. Ennio Cinquegrana - Fisioterapist a
Via G. Marconi, 57 - Vitulazio (CE)

www.paramedicaelisir .it

TECARTERAPIA: TERAPIA DEL DOLORE 
TRAUMATOLOGIA SPORTIVA TECNICA ORTO-
PEDICA FONIATRIA LOGOPEDIA PSICHIATRIA

PSICOTERAPIA TEST PSICODIAGNOSTICI
Tel. 339 7246031 - 0823 879164 - 348 5486122


